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Presidenza del Presidente j^ì^IKFUEIU.

—Messaggio del Presidente della Camera dei clepuLali [pcg. 2025} — Lettura di
una proposta di legge del senatore Cadolini ed al tri fpag., 2626} — Congedi {pag. 2626} — 
Pi esi^ntu-sione d^i relazioni e dn disegni di legge {pag. 2626-627-636} — Votazione ci scrutinio 
seg'ì CbO e risilitat-o di votazione, {pcg. 2626-636-650} — Reùizione per la verifica dei titoli 
d.ei nuovi senatori {pag. 2627} — Melodia, ff. di relatore, riferisce sui titoli del senatore 
Lrancesco Campo {pag. 2621} — Colonna Fabr-izìo riferisce sui titoli del senatore Giuseppe 
Cesare Abba {pag. 2627} — Nella discissione generale del disegno di legge: <■<■ Maggiori e
nuore assegnazioni per lire 7,86'1,200, e duìninuzione di stanziamento per lire 7,261,200
rn alcuni caprioli dello stato di previsione della spesa-del Ministero della miarina per Ceser­
cizio finanziario 1900-910 » {N. 236} parlano: il ministro del tesoro Ipag. 2628-630}, i
senatòri GaaUerio, relatore [paep. 2629], Finali, presidente della Commissione di finan
{pag. 2630} — fili approva un ordine del giorno proposto dalla Commissione di fi 
si approvano gii articoli del'disegno di legge {pa.g.

ze,
nanze e

2030} — zippronazione del disegno di
‘ Lumento della dotazioiie elei carben fossile ,e di altri c ombust io ili ptcr la navi­

gazione {N. 224} {pa.g. 2637} — Sulla domanda dd interpellanza, dei senatori Arrivabene
■ eà altri parlano iljninistrp della pubblica istruzione ed il senatore Arrivabene {pag. 2637} ~ 
Si riprende la discussione del disegno di legge:
26 settembre 1906 pèr l interdizione diCl fosforo bianco nel 8 industria dt.ci fiammiferi'» 
{N, 173} — Discorsi dei senatori Tarnassia {pag. 2638}, Foà. {pag. 2640}, Ciamician {pa­
gina 2643}, Paterno {pag. 2645}, Grassi' {pag. 2646} e replica del senator.

<: Convenzione internazionale di Bernu del

[pag. 2650) — La discussione generale è chiusa {pag. 2650}.
Tarnassia

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: Il Presidente del Consiglio,, 
ininistro dell’interno; ed i ministri degli affari 
esteri, dell,Xv guerra, della marina; del tesoro,, 
di agricoltura; industria e commercio; e della 
istruzione pubblica. • •

MELODIA; segretario. Dà lettura del prò-, 
cesso verbale della seduta precedente; il quale 
è approvato.-

Messaggio
dèi Presidente della Camera dei deputati

PRESIDENTE, Comunico il seguente mes­
sàggio del Presidente della Camera dei depu­
tati :

<< Il sottoscritto Ila l’onore di trasmettere
Sua Eccellenza il Presidente del Senato del Re­
gno la proposta^ di legge: « Aggregazione di ai­
cune zone del comune di Fiesole al comune di 
Firenze», d’iniziativa della Camera dei depu­
tati, approvata nelffi seduta del 15 giugno 1910,' 
con preghiera, di volerla sottoporre all’esame 
di codesto illustre Consesso.

Il presidente della Camera dei deputali
Marc ORA ».

Do atto ai Presidente della Camera de?depu­
tati di questa comunicazione.

11 disegno di legge sarà-stampato e trasmesso 
agli Uffici.

lìisfi'ùJSO'i ‘fi QKA
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Lettura di una proposta di legge 
del senatore Cadolini ed altri.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che gli 
Uffici hanno autorizzato la lettura del disegno 
di legge, d’iniziativa del senatore Cadolini ed

Volasiòne a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

la votatzione a scrutinio segreto dei disegni di

altri, riguardante : « Aumento degli assegni vi-
tali zi ai uperstiti delle campagne di guerra
del 1848, del 1849 c della Crimea per l’indi­
pendenza italiana ».

Ne do lettura al Senato.

legge approvati nella seduta di ieri per alzata 
e seduta.

Prego il senatore, segretario. Taverna di pro-
- cedere adì’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
Art. 1.

Gli assegni vitalizi accordati con la legge 
14 luglio 1907, n. 537, ai superstiti delle carni-
paglie di gct) rerra per l’indipendenza italiana in
annue lire 100, a decorrere dal 1° luglio 1910

FACPIERIS. Domando la parola.
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare,
FACHERIS, Ho.l’onore di presenta.re al Se­

nato la relazione dell’ufficio centrale sul di­
segno di leggh : ‘ ■■ - .

per i superstiti delle tre campagne del 1848, Modificazioni ai ruoli organici del perso-
del 1849 e della Crimea, sono aumentati a 
lire 2,00.

naie deh R. Islituto lombardo di scienze e. lèt-

Art. 2. ■
tere di Milanoh del R.istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti di Venezia. . ' ”

A decorrere dal 1° luglio 1910, tutti gli as- • PRESIDENTE, Do atto all’ onor. cnatore Fa-
seghi ' accordati o da accordarsi ai superstiti 
delle campagne per P indipendenza italiana.

clieris della presentazione Ai questa ‘relazionò.
, che sarà, stampata e distribuita.

saranno esenti da ritenuta per qualsiasi titolo.
Ora non resta altro che determinare il, giorno 

in cui questo disegno di legg’e dovrà essere 
svolto.

Do facoltà di parlare al senatore Cadolini pel­
le eventuali proposte che egli volesse fare." '

FINALI, presidente della Commissione di fi­
nanze. Domando di parlare. ' " L

' presidente. Ne ha'facoltà,
FINALI, presidente' della Commissione di fi­

nanze. Ho r onore di presentare al Senato la 
relazione della Commissione di finanze sullo:

CADOLINI. Propongo che il disegno di legge
Stato di previsipne della spesa ■del MÌni- 

per r esercizio fipahziario-stero della guerra
sia svòlto nella seduta di sabato, sempreché ciò ‘ 1910-911;
sia possibile.

PRESIDENTE; Il Governo h, 
da fare '?

tu osservazioni
Ilo pure l’onore di presentare la relazioiie

sul disegno di legge :

RAINERI, ministro di agrieoiticra, industria 
e commercio. Il Governo non ha nulla in con­
trario a che il progetto di legge di iniziativa 
del senatore Cadolini e di altri sia svolto nella 
seduta di sabato.' '

PRESIDENTE. Nessuno facendo osservazioni.
cosi resta stabilito.

Maggiori e nuove assegnazioni_ per lire 
8,650,800 e diminuzioni di stanziamento per 
lire 3,193,000. in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finahziariò lIÌÓO-910.''

PRESIDENTE.' ì)b atto all’ onór. Finali della 
presentazione'di queste relazióni che sarànho
stampate b distribùite^,.

Congedi.
presidente. Hanno chiesto’ congedo: i 

senatori Ghéràfdini per un mese e Malvezzi
di 15 giorni per ’motivi di salute ; i senatori
Manno di un mese e Ridoìfi di 15 giorni per 
ufficio pubblico.

Se nessuno fa osservazioni, questi congedi si 
intenderanno concèssi.

I disegni di legge saranno posti all’ ordine 
del giorno di'sabató. ''

GILIRONL Domando dr parlare. • ■
■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHIRONI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: •
Convenzione per la costr uzione di un nuovo 

osservatorio astronomico, della R, Univèrsità, di 
•Torino a Pino Torinese.
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PRESIDENTE..Do è^tto all’ onor. Chironi della
presentazione di questa relazione che sarà stam­
pata ' e distrih u i ta.

Il disegno di legge sarà posto all’ ordine del 
giorno.

Presentazione di progetti di legge.
SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 

la. parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà ,di parlare. ■
SPINGARDI; ministro della guerra. Ho

: T onore di presentare al Senato il disegno di
iegge^ >’ià approvato.dall’altro ramo del Parla- eli darvi lettura.

COLONNA FABRIZIO, relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COLONNA FABRIZIO, relatore.. Signori se­

natori ! Nel riferire sulla nomina a senatore 
del Regno del signor Giuseppe Cesare Abba, 
la vostra Commissione deve uniformarsi ali’ar- 
ticolo 103 del regolamento del Senato, ed ab­
bandonare cioè ha consueta c laconica forma. 
La Commissione per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori ha affidato ta me il còmpito di 
scrivere ha relazione e della quale ho 1’ onore

lamento,^.yente per titolo: .,
.... Specialisti tecnici civili da assumersi tem­

poraneamente in - servizio dell’Amministrazione 
.militare .nelle costruzioni di artigliciia e del 

'♦ genio. - . ■ •
. Pregheitei il Senato, di voler consentire che 

/ , questo Misegno di legge, il .quale si presenta 
-.come u-n complemento dell’altro già presentato

Signori Senatori. — Alto risuonò jieir anima 
italiana il cinquantesimo ritorno della indimen­
ticabile data cìeDb maggio 1860, di quel giorno 
nel quale 'dallo scoglio di Quarto salparono il Pie­
monte ecl il Lombardo, le due navi fatate, con 
mille prodi al loro bordo. Duce Giuseppe Ga­
ribaldi, pel mare di Sicilia alhr conquista dei ■

u^al Senato, sul « Servizio tecnico di artiglieria »

. fosse anandato a,lla stessa Commissione che ha 
. in -esame ,lo .stesso disegno di legge.

. PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro della 
guerra della presentazione dell’indicato disegno 
di legge, e, se. non vi sono osservazioni in con- 
trariOj, sarà deferito • all’ esame . della Commis-

nuovi destini d’Italia.
A Palermo teste convennero i superstiti di

quella impresa,. che sembra una leggenda ep-
prij-e è storia,, la^ Nazione nella .sua 1
presentanza, una

egale rap-
balda gioventù- jp ogni re-

sione per .il .disegno di legg* 
vizi tecnici di artiglieria».

relativo ai « Ser-

gione d’Italia, che si educa alle virtù civili dei 
martiri deh nostro risorgimento,- gli augusti ed 
amati Sovrani, sempre- primi ove siavi una. la­
grima- da tergere, ima gloria, italiana da com-

r
, Relasione della CommissionG.

pe? la verifisa dei .titoli dsi n'uovi senatori.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno recarla

■ relazione deiha Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori.

Ha facoltà di parlare il senatore Melodia.
MELODIA, * ff.‘ di relatore, k. nóme del sena-

tore Ha'gano, ho i’onore di leggere la relazione 
isulha nomina a sonatore dei tenente generale 
Francesco Campo

Signori Senatori. — Con Regio decreto del
5 giugno 1910, Campo Francesco, tenente ge-
nerale, è stato nominato senatore del Regno 
per la categoria ll^'^ dell’art. 33 dello Statuto.

La vostra Commissione, verificata ia regola­
rità dei titolo ’e la coesistenza degli' altri rcr 

. quisiti prescritti dallo Statuto, ha l’onore di 
proporvene, ad unanimità di voti, ha convali-, 

' dazione.

memorar (ùen*?); ed in tutti fu un pensiero
solo; onoriamo i superstiti della gloriosa schiera

ribaldili a.
Ma a ciò non bastano gli applausi e gli

viva; non bastano..! monumenti .che si elevano 
ad imperitura memoria di qualche Individue e 
di collettività-gloriose, e questo comprese Vit­
torio Emanuele HI.

Ed Egli volle che per uno dei sùperstiti.-del­
l’impresa, per colui che da Quarto al-Volturno,
come in altri campagne di guerra, fu instan-
cabile seguace di Giuseppe Garibaldi, per colui
che fu il più efhcac; storiografo del! epopea
garibaldina, per colui che a Caiàtafiuii,
Alcamo,

ad
a Partinico, a Monreale, a Palermo,

in tutti quei luoghi indimenticabili, or ora ri­
disse il poema'd'i sangue e di gloria di quel 
miracoloso Maggio 1860, per Giuseppè''Cesare 
Abba vi fosse un seggio in Senato {Bènissimo}.

Da questo il R. decreto in dahr 5 giugno 
1910, col quale, per la categoria òO*^ dell’art. 33
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dello Statuto, Giusepp cesar' Àbba, nato a
Cairo Monte-notte il 6 ottobre 1838, fu nominato 
Senatore del Pteguo.

'Signori Senatori !
La "vostra Commissiou' 

derazioni esposte ritiene
\ per le brevi consi- 
che questa nomina.

e a rettificarne il titolo e in pari tempo a dare 
assicurazioni che lo stanziamento medesiino 
non costituisca un nuovo onere per,il bilancio 
della marina »..

' TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRE.3IDENTE. Ne ha facoltà.

mentre rende omaggio, a servizi e meriti che
illustrano la patria, sia altresì un sponente di
quella gratitudine che anima Re e popolo; ep- 
però ha 1’ onore di proporvi, ad unanimità di 
voti, la convalidazione a senatore del Regno
di Giuseppe Cesar' 
applausi}.

Abba. (lATi e prolungati

PRESIDENTE. Sulle proposte unanimi di con­
validazione delle nomine a senatori del gene-
rale Francesco Campo del prof. Giuseppe
Cesare Abba il Senato delibererà a scrutinio 
segreto in questa, stessa seduta.

Discussiong del disegno di legge : « Maggiori. @
nuove a 
iiuziohi

issegnazioni por lire 7,831,200 s dimi- 
di stanziamento per lire 7,261,200 in

àlcùhi capitoli dello stato di previsione della 
spésa dé! Ministero della marina per 1’es^érci-
li.

‘ zib finanziario 1909-810 » (N. 256).
PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus­

sione del disegno di legge:
Maggiori e nuove assegnazioni . per lire

TEDESCO, ministro del tesoro. Ho chiesto/!<•

la parola perchè Pargomento a cui si riferisce
i’ordine del giorno, proposto dall’ onor. Cdm-
missione di -finanze, è di speciale competenza 
del ministro del tesoro.

Presentemente la legislazione nostra ih ma-
teria di bilanci consolidati, quali sono q'uèUi 

uerra e della irrarina, nou è ^cn eoordi-della gu
-nata.-Mentre da un lato dà la facóTtà di poter 
regolare i servizi delle amministràziòni inìììtàri 
in base a una determinata cifra complessiva,

quindi si do Vrebbe dbmmettere che con la
disponibilità verificatasi in un servizio si possa 
soÌDperire all’esuberanza d’impegno accertata 
in un altro, in realtà avviene che se allà'chiu-
sarà dei conti si verifica una. eccedenza di
spese, questa deve essere coperta da una cor­
rispondente economia, ma poi occorre presen-
tare al Parlamento un disegno di legg* 
cialc perchè l’eccedenz'a sia approvata.

A togliere questo' inconveaiente" q

formare la struttura

spe-

ad uni-
del ' bilancio consolidato

delia guerra Alle sue speciali esigenze, la Cóm-
7,261,209 e diminuzioni di stanziamento per missione di achiesta per r esercito ha "pro­
lire 7,261,200. in etIcuni capitoli dello stato di posto ristituzione di uno speciale fondo di ri-
previsione delia spesa del Ministero della ma- serva, ed 11 Governo, avendo trovato opportumx
lina per 1 esercizio finanziario 1909-910. la'proposta, ha creduto di accoglierla non solo

Prego il senatore 
darne lettura.

segretario, Arrivabene di

ARPJVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 256}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-

sione g .erale su questo dis€ ’CI no di legge, Nes-
suno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la
discussione generale.

• Prima di proceder' alla discussioae degli
articoli ì do- lettura di un ordine del giorno
che, 'hr Commissione' di finanze, propone al 

.. Senato.
« Il Senato invita il Governo a ridurre il

numero dei capitoli dello Stato di previsione
della spesa del Ministero della marina ai quali
può applicarsi la facoltà di prelevare dal fondo 

i-lois per le eventuali deficienze',stanziato al n. 8

per il bilancio della guerra, Ina anche' per
quello della marina. Ecco' la ragione perchè 
ha presentato al Parlamento una speciale pro­
posta in questo senso.

Ora. è avvenuto, non so se per insufficiente
chiarezza della relazione ministeriale, lìn ma­
linteso, per cui da parte dell’onor. Conimi s-
sione di finanze del Senato si è creduto che l’i­
stituzione di un fondo di riserva di 500,,000 lire 
per. il bilancio della marina rappresenti’ un 
maggior- onere.

Ecco perchè in fondo della relazione della 
Commissione stessa troviamo la raccomanda­
zione e l’ordine del giorno, del quale Ponore­
vole Presidente ha dato testé lettura. ■

Invece possox assicurare il. Senato che l’isti­
tuzione del fondo speciale di riserva-non im-
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.plica un piaggior onere. Il fondo di riserva di
lire 500.,000 è, costituito da prelevamenti da
altri, capitoli del bilancio ai quali, se il fondo
non fosse adoperato, le rispettive somme ritor- 
nèrebbefoi

• • Nel disegno di leggi
razioni del Senato

sottoposto alle delibe-
c’ è bensì una maggiore

spesa di lire 600,000, ma essa è del tutto in­
dipendente dalla istituzione del fondo di ri- 
sepm'. La maggiore spesa dipende unicamente 
ed esci usi vamente dal maggior rendimento di 

. effetto dell’ ultima legge, colla quale
furono limitate le esenzioni dal servizio mi­
litare.

Eccq perché credo di dover tenero distinti i
due argomenti, quello della
zione,

maggiore assegna--
che, come dicevo, non ha nulla a che 

v.edere col fondo di riserva,
TÌ Governo , non ha nessuna difficoltà ad ac-

d. il fondo stesso.

Gettare la prima parte del fiordi ne del giorno 
.clelfi.onòr. Commissione di finanze, in quanto 
che èssn risponde al pensiero che anima lo 
stesso Governo.

p.arte sia del ministro della marina come 
.hi quello .del tesoro, si farà di tutto per limi- 
, tare.quanto più sia possibile il. numero dei 

capitoli, ai quali- col fondo di riserva si pos­
sano attribuire maggiori somme.

Ma per l’ultima parte, io credo che la Com­
missione di finanze vorròc contentarsi - di questa
mia assicurazione precisa che corrisponda

•l’indole del fondo di riserva
al-

il quale sia in
questo bilancio, sia nel prossimo, tanto per il 

. Ministero della marina che per quello della
: ghqrra,. non può e non devo rappresentare un
...onere maggiore.

Rivolgo quindi vivissimapreghiera alla Com- 
.inissione .di finanze, che ringrazio vivamente 
per avere accettato l’istituto del fondo di..ri­
serva-che grandi vantaggi potrà arrecare alle
due Amministrazioni militari, affinché non in­
sista'nella seconda parte dell’ordine del giorno, 
'mentre torno ad assicurare chè si Cu,vrà la mag-
gior cura per ridurre, al minimo possibile i ca­
pitoli a cui il fondo di riserva possa occorrere.

G-UAETERIO, relatore. Domando di parlare.
‘'PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUALTERIO relatore. I motivi, pei quali 
la Commissione di finanze ha fatto invito al
^Governo di accettar! quest’ordine del giorno,
.sono perchè non vi siti un onere, niaggiore per

I
le finanze, e perchè venga limitato il numero
dei capitoli che possono' attingere ad^ un fondo
comune. E ciò, perchè la Commissione aveva
•constatato che nella relazione del Governo non 
era accennato che il fondo di riserva era' pre­
levato dia uno stralcio fatto sullo stanziamento 
dei capitoli che esso deve alimentare, per modo
he hi riforma proposta poteva significare una

maggiore assegnazione, benché nel caso spe­
ciale non si andasse incontro ad un niaggiore 
onere.

E siccome questo capitolo è ripetuto nello
stato di previsione, mentre così non succede
per lo’ stato di previsione dell’Amministrazione
della guerra, la Commissione di finanze ha, de­
siderato , avere ■ in proposito precise assicura­
zioni dal Governo. Quindi, avendo 1’ onorevole 
ministro del tesoro, negli schiarimenti ora fer­
ni ti, fatta questa assicurazione, io non vedrei
motivo -che egli non voglia poi accettarla nel­
l’ordine del giorno proposto dalla Commissione 
di finanze. Questo sarebbe chiaramente neces­
sario per un’ omissione che si era verificata 
nella relazione del Governo, la quale non in­
dicava lo speciale cespite cui era attinta l’as­
segnazione.

In quanto alla questione, che per ine per
ia Commissione di finanze è assai più grave, 
della limitazione dei capitoli, il concetto avuto 
è nella constatazione che il numero dei caoi-
toli contemplato dalla tabella C sembrCu ecces-
sivo, perchè si estende a tutti i capitoli che 
riguardano le spese della marina militare. Ora
molti di questi capitoli, data la loro essenza.
non presentano incertezze di previsione e non 
hanno bisogno di un fondo di riserva per sop-
perire a spese impreviste.

Io non conosco le condizioni dell’Ammini­
strazione della guerra, ma -in quella, della ma-
rina molti di quei capitoli della tabella C non
possono avere variazioni. Quindi non vi è ra-
gione di includere molti dì essi tra quelli, perfc3

i quali potrebbero verificarsi maggiori spese.
Inoltre osservo che vi sono capitoli che sono 
già stati notevolmente aumentati e ai quali alà
lurono assegnati ulteriori stanziamenti.
quello delle trasferte e dell

come
missioni, e ai quali

non è supponibile debbano manifestarsi nuovi
bisogni. Quindi io jredo che le ragioni, per le
quali è stato proposto quest’ordine del giorno •
siano chiare, e ìa Commi! Olle ebbe già d
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esprimerle quando chiamò gli onorevoli mini­
stri del tesoro e della marina nel suo seno onde 
avere le necessarie spiegazioni.

Questi capitoli perciò dovrebbero essere li­
mitati solo a quelli; nei quali non è possibile

la legge generale; distinguerlo tra le spese im­
previste e le spese obbligatorie e d’ordine. .

Quindi è proprio questione soltanto di forma.
Troviamo un altro titolo; non chiamiamolò più

fan una esatta previsione; -ora questi sono
fondo di riserva; perchè non vi possono essere 
fondi di riserva; altro che quei due inscrittiet.

quelli che riguardano le navi all’estero c'quelli 
che riguardano il. corpo dei Reali equipaggi.

nel bilancio del ‘tesoro. 
In quanto all’ altra parte: « dare assicura-

Su tutti gli altri capitoli le previsioni .'pos-
sono essere fatte con sufficienti approssima-

zioni che gli stanziamenti medesimi . non co-

zione-; come ad esempio; per gli organici dello 
stato maggiore che non possono cambiare du­
rante PannO; e cosi sono molti altri capitoli. -

Nell’Amministrazione della guerr'a .le desti-

stituisGono nuovi oneri per il bilancio della mà-
riiia » r onorevole ministro, lo ha già dicliia-
.rato; è quindi mi pare che non possa fare oli- 
biezioni ad accettare un voto al quale ha già»
dato soddisfazione.

nazioni li posti del Ministero ed altre non sono
a

TEDESCO; ministro del tesoro: Domando la
contemplate neirorganico dell’esercito: ma nel-
r Àmministrazion della inàTina gli 'órganici
contemplano tutte le destinazioni e quindi essi 
non sono soggetti a variazioni: per essi dunque 
le previsioni debbono essere esatte;

In ultimo un grave motivo ha tenuto titu­
bante là Commissione di finanze uell’approvare 
l’istituzione di questo capitolo; ed è che questa 
innovazione poteva non essere in armonia non

parulaf ' . .,
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TEDESCO;, ministro del tesoro. Se la Qom-

missione di linanze insiste affinchè sia^ votato

la leggi sella contabilità generale dello Stato.

Tinfiero ordine del giornO; quantunque 1’ ul­
tima'parte rappresenti Un pleonasmo; io noii' 
posso fare alcuna difficoltà.

Mi permetta infine l.’.ònor. senatore Finali di 
ricordare che si potrà studiare anche un'^altra 
formula: si potrà questó fondo chiamare invece

il

Detto, ciò; non ho altro d^a aggiungere. ;
FINALI; presidente dyella Commissione di

di riserva.; fondo speciale od.altrimenti; ma mi
permetta di ricordargli che si timtta di una fun-

fin(bnae. Domando la paròla.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI; presidente dbella Commissione di .fi­

nanze. In quest’ordine' del giorno è nelle di­
sposizioni a cui si riferisce vi sono questioni 
di contabilità di primo ordine. ;

lO; per desiderio di concordia; ho convenuto
ili questo ordine del 'giói'nO; mentre le mie tra­
dizioni ed i miei criteri mi portavano a con­
seguenze molto‘ più gravi. ■

Io pregherei però 1’ onorevole ministro; che 
ha fatto delle obbiezioni a questa secónda parte 
dell’ordine del giornO; .'di voler considerare le 
spiegazioni che io starò "per Alargli; dopo le 
quali io sperO; che egli vorrà accogliere anche
la seconda parte dell’ordine del giorno.

Là ove dice :
&

« rettificare il titolo.» è detto
cosi proprio per un rispetto alfa legge; poiché 
secondo la legge di contabilità vi deve .essere 
un solo fondo di riservà inscritto nel bilancio 
del tesòro. Ora non si può; a rigor di termini, 
chiamare fondo di riserva un fondo messo nel 
bilancio della marina. Ciò tanto più; che quando 
si parla di fondo di riserva bisogna; secondo

zione di natura particolare; di' tale matura che
anche un altro fondo di riserva di questo, ge­
nere esiste nel bilancio dei lavori pubblici e 
preeisàmente per le bonifiche.

Intendo perfettamente che quando si è abi-
tuati pér molti anni a considerare i soli fondi
di riservà tipici; Cioè quelli previsti dalla légge 
di contabilità; può suónare male l’istituzione di
mi diverso fondo di riserva. .In Ughi -modO;. sic­
come sulla sostanza siamo conipletamènte d’ac-
còrào; concludo dicliiarando che accetto anche 
la seconda parte dell’ordine, del giorno.giorno.

PKESiDENTE. Nessun .altro. chiedendo,. di 
parlare; pongo ai voti l’ordine^ del giorno pro-
posto dall 
verno.

tv Commissione ed accettato dal, Do-

.Chi i’approva voglia alzarsi.
ìApprovato). . . , ,

Passeremo ora alla discussione degli arti­
coli che rileggo. ...

Art. L
Sono approvate le ''maggióri e nuove asse­

gnazioni di lire 7;861;2'00 e le diminuzioni di
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stanziamento per lire 7,261,200 sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per resercizio finanziario 1909- 
1910 indicati nella tabella A annessa alla pre­
sente legge.

È approvata altresi l’istituzione del nuovo 
capitolo n. 81-5Ì.S di cui alla tabella medesima 
colla denominazione : Fondo di riserva per«

provvedere alle eventuali deficienze.dei capitoli 
relativi alle spese della marina militare».

(Àpprovato),

fatte per decreti del ministro del tesoro regi­
strati alla Corte dei conti.

(Àpprovato). .

Arfc. 3.

Sono approvate le variazioni in aumento e 
in diminuzione ai residui di esercizi anteriori 
al 1909-910 sui capitoli della parte straordi­
naria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero suddetto, indicati nella tabella B an­
nessa alla presente legge.

(Approvato).
Àrt. 2. , Àrt. 4.

La prelevazione di somme dal capitolo n. 81-5Ù 
di cui al precedente articolo, e la loro iscri­
zione in aumento dei capitoli compresi nella 
tabella C annessa alla presente legge. saranno

Le disposizioni di coi alVarticolo 1” della 
legge 15 luglio 1906; n.'346, sono applicabili 
airacquisto dei combustibili liquidi.

(Àpprovato).
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Tabella zi di maggiori e nuove assep-n I

di stanziameubO pe lire 7,261,200 si-
.om Pi lire,7,,86-1,200 e..di' pjrnmu.siom

della spesa del Ministero della m:
.cupi capi-fcolg dolio ' s-Uto gli. prpyisidne ’ 

inii per 1’ esercizio finansiario 1909-310.

Maggiori assegnazioni;

Spese per la marina militare.
Gap. n.

» 
»

1. Ministero - Personale (Spese fìsse)
4, Ministero - Spese arie d’ nffìcio

o

■. L. 600,'r
»

5. Manutemzione e miglioramento del fabbricato sede del • 
Ministero e dei locali di proprietà privata adibiti ad
uso di uffici in Roma 
lativi........................

■Cagnoni eV acqua e fìtti

30,o0a?

»
»

»

»

»

»

»

»

»
»
»
»
»

»

»

»

7. Biblioteclie della Regia marina - Materiale ..
9. Spese postali ... ;.......................................

10. Spese di- stampa ............
16. Assegni, indennitti di missione e spese diverse 

siasi natura per gli addetti ai gabinetti .

re-

»

»

di qual-

8,000, ; 
■4,000';/ 
5:000

3Ó,00Ó

» 9

17. Sussidi ad impiegedi ed ai basso personale in attività di
servizio

18. Sussidi ad impiegati e militari invalidi
»

',500

nenti 
glie .

; già appartc-
1,500

iir Amministrazione della marina e -loro fami-Cu

»

19. Compensi per lavori straordinari al personale dell’Am
ministrazione centra.! 
pendenti . . . ' .

e delle Amministrazioni di-

20. Spese di trasferta e di missione del personale, doliti
rina militai 
civile . .

. »
ma-

della marina mercantile e.del personale-
»

24. Pvimborso al Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordinarie -- Personali militari, e 
fìsse)..............................'.....................

civili (Spese

43. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fìsse) ■ .
44. Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forzti
45. Corpo Reale equipaggi
46. Corpo Reale equipaggi

V©stiario e spese generali
Soprassoldi e spesi varie

»
»
»
»
»

49. Soprassoldi vari al personale militare addetto al ser-
vizio semaforico e radiotelegrafìco - Fattorini 
tonieri...............................• .

50. Paghe.

2,000

8,000-

300,000

370,000
6,000 

120,000 
240,000

20,000

e can- 
»

indennità e soprassoldi ai carabinieri Reali di
servizio nei Regi arsenali »

- 51. Indennità e spese dAifficIo per i personali militari della
Regia marina »

53. Fitto di locali e canoni d' acqua per uso della marina
militare »

15,000

6,000-

13,100

12,000

• Da riportarsi . . L. 1,197,200
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» 
»

n.

»

»

»

»

»

>>

»

»
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Riporto . .
56 .-. Materiali di consumo per le Regie navi . . . .
57 . Viveri a bordo e a terra......................................
71." Spese per trasporti di materiali............................

. L.
•

1,197,200
100,000
220,000

60,000
72. Costruzione, manutenzione e miglioramento di' fabbri­

cati, fortificazioni ed opere idrauliche della marina
militare » 40,000

74. Energia elettrica, combustibili ed altri generi di con­
sumo e spese generali por gli stabilimenti militari

marittimi.....................................................
77. Spese varie per il personale lavorante •. .

»
»

150,000
300,000

79. Speso di mano d’opera per Javori eseguiti negli-stabi­
limenti militari marittimi- con personale estraneo alla
Regia marina . . . . ■ . . . • •

81. Adattamento di piroscafi mercantili ai- servizio 
liario . .... ..............................................

ausi-
• »

150,000

- 114,000
81-^ù. Fondo di riserva per provvedere -alle eventuali

deficienze dei -capitoli relativi alle spese della ma-
rina militare » 500,000

83. Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo 
provvisorio (Spese fisse)...............................»

84. Costruzione ed acquisti di navi e materiali per la Regia 
marina da guerra (Legge 2 luglio 1905) (Spesa ri-
partita) »

L.

15,000

5,000,000

7,846,200

Spese per la ms^rina mercantile.

■ 33. Indennità .e - compensi speciali e- sussidi per la marina
mercantile 2> 15,000 .

Cap. n.

»
»
»

»
»
»

Totale delle maggiori assegnazioni . .

Diminuzioni di stanziamento. •

Spese per la marina miliiare

. L. 7,861,200

3. Consiglio superiore di marina - Comitato per Pesame 
dei progetti di navi - Ufficio tecnico (Spese fisse) L.

12. Pubblicazioni ufficiali e periodiche
38. Stato maggiore generale ....

»
»

5,000
5,000

150,500
39. Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri,, assistenti

e ufficiali macchinisti)............................................
66. Personale dei contabili e dei guardiani di magazzino.
68. Disegnatori della Regia marina (Spese fisse) . . .
73. Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, ecc..

»
»
»

oc-

30,000
2,000
5,000

Da riportarsi , . . L. 197,500

Discussioni, f. 351
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Riporto . . . L.
correnti per gli stabilimenti militari maritiimi - Tra­

'197,500

sformazione e manutenzione dei mezzi di lavoro »
;Cap, n. 75. Materiale per la costruzione di nuove navi e inanu- 

^enzione delle navi esistenti - Scafì - Motori - Armi

10,000

»
a bordo ed a terra ...........

82. Personale civile transitorio ed in via di eliminazione.
»
»

7,026,700
12,000

L. 7,246,200

■Spese per ■la marina mercantile.

» 28,/CoTpo delle Capi-tanerie di p©r4o - Personale eli concetto

>>
»

(Spese fìsse) . . .................... ....
29. Bassa forza delle Capitanerie di porto (Spese fìsse) ,

»
. »

»

30. Personale d’ ordine e personal avventizio delle ^Capi-
tanerie di perto (Spese fìsse) • . . .'............

32. iF-itt© di locali ad uso delle Capitanerie di porto (Spes^ 
fìsse)................................................................ :

>>

»

Totalé ■ delle diminuzioni di sttànzlametitó- X.

10,000
2,000

2,000

' 1,000

7,261,200

‘¥a-beila B delle variazioni da portarsi ai residui dei sottoindicati capitoli 
della parte straordinaria del bilancio della marina.

Aumenti.

Cap. n. 10:3, ì§p^e per 41 migliorainento 4ei ^rvizi logistici .delia flotta e per
basi navali, •© L 450,000

2>

»

Diminuzioni.

88. Situazione dei depositi di munizioni della Regia ma-
rina . * » 300,000)

92. Lavori per impianto ed ampliamento dei depositi, ac­
quisto e messa in opera di macchinari per imbarco
e sbarco del carbone » 150,000

Totale ■ . . L. 450,000
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Tabella C, indìóante. ì capil;©ii dello stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per 1’ esereizio, 1909-910, lo stanziaméntù dei qnali può essere 
aumentato mediante prelevamenti dal fendo di riserva di eui al capitolo .81-bis 
delia tabella'A. '

Cap. n. 20. Spese di trasferta e di missioni del personale della marina militare, 
della marina mercantile e del personale civile.

»' 22: Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per,medaglie al valore, onorifi­
cenze deir Ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni, 
medaglie di benemerenza).

»

»

»

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie. 
(Personali - militari e civili) (Spese fìsse}.

38. Stato maggiore generale.
39. Corpo del genio n, 

macchinisti).
avale (ufficiali in.g.eg.neri, assistenti c ufficiali

»
>> '
»
»
»

>>
»
»

40. Corpo sanitario - Personali militari c civili (Spese fìsse)’.
.41. Corpo di commissariato militare e inàfitlimo.
42. ‘ Ùffìciali del Corpo Reale equipaggi.
43. Ufficiali in .posizione ausiliaria (Spese fìsse-).
44. Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forza.
45‘. Corpo Reale egiripaggi Vestiario e spese generali.
46‘. Corpo Reale equipaggi - Soprassoldi spese varie.
47. Corpo Readè eq-uìpàggi- - Premi di raffernra, soprassoidT e g-rartifi 

cazioni (Spesa obbligatoria).
»
»

»•

»

»
» '

48. Difese costiere - Personale (Spese .fisse).
49. Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semafo- 

, rico e radiotelegrafìco - Fattorini e cantonieri.
5Ò. Paghe, indennità,, soprassoldi ai carabinieri- Reali di- .servizio nei 

Regi arsenali.
51. Indennità e spese- d’ufficio' per i personali militari della R,egia 

marina.
5'2. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi 

di alloggi e di uffici militari.
54. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale iiiibafcato 

e spese -eventuali di campagna).
57. Viveri a bordo ed a terra.
•58. Servizio ospedaliero per militari del Corpo Reali equipàggi (gior-

nate di cura, mate-riali d’ospedale, spese varie).
» 59. Istituti di marina (Regìa Scuola navale di guèrra - Regia Acca-

»

demia navale e Regia Scuola m'accliiiiisfi) - Spese generali' - 
Professori militari - Corso complementare, spese vàrie.

65. Personale pel servigio dei fabbricati e delle fortificazioni della

»

»

Regia m’arina.
7f0. Spese di giustizfa (Spesa obbligatoria).
83-. Assegni d-i aspetta-tfva, di disponibilità 

(Spese -fisse).
e di congedo provvisoria



■5-

A "Porlamentari. — 2636 — Seno/tQ:

LEblSÌLATURA;XXIII-—-1^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEU 16 GIUONO-^4^910

PRESIDENTE. Questo progetto di legge sarà 
. poi votato a scrutinio segreto.

nistero dell’istruzióne pubblica per l’esercizio 
finanziario 1908-909:

Chiusura^ di votazione.
PRESIDENTE.•"Diclìiàró' chiusa ’la votazione ■

a scrutinio segreto.
- Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio dei voti.'

(I senatori segretari fanno la - 'iiuniérazione

Senatóri votanti.- .
Favorevoli ' ' . . . 

■ Contrari -. , . . 
Il Senato approva.'

86
71
15

dei voti). ' •I

Risultato di votàzione.
PRESIDENTI!. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto sui diségni di 
legge : ......... ...............

Nuova assegnazione di lire 2Ò,ÓÓ0 pei la­
vori della Commissione d’inchiesta sui servizi 
dipendenti dal Ministero dèlia guerra : ' ‘

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

. . 86

. 75

. 11

Stanziamento'di fiifé 65,000fin mio speciale 
capitolo della parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri-pér resercizio’ finanziario 1910-11
con la denominazione : « Spese ‘ per missioni
straordinàrie alF estero di ‘ funzionari civili e
:^literi » :

Senatori votanti . 
Favorevoli . ■ . 
Contrari' ' . . . 

Il Senato approva.

86
70
16

Approvazione di eccedenze d’impegni 'per ' 
la somma di lire 9,906.91 verificatesi nelle as­
segnazioni di alcuni capitoli 'dello stato' di pre­
visione della spesa del Ministero della pubblicèi 
istruzione pei* resercizio finanziàrio 1908-909 
concernenti spese facoltative:

Senatori votanti -. 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86 ■
74
12

Approvazione'di maggiori assegnazioni per 
lire 7,789.49 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi-

Per gli straordinari delle cancellerie e se­
greterie giudiziarie, . dichiarati idonei e non 
compresi nel concorso dei 500:

Senatori votanti . 
Favorevoli ■ ’ .• . 
Contrari ' . . .

Il Senato approva. *

86
72
14

Autorizzazione a convertire in tombola la 
lottérici di lire 1,500,000 a favore" della Lega 
Navale' Italiana, autorizzata con legge 16 giu­
gno 1907,' ’n. 345 •

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari. . .

Il Senato ’ approva.

VotaziOÉLS' pu

86
70
16

scrutiniò segréto.
' PRESIDENTE. Ora si procederà alla vota­

zione a scrutinio segreto- sulle proposte della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori.

, Prego il senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’appello nominale per questa vo­
tazione. ' ■ ■

TAVERNA, segretario, hi l’appello nominale. . 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di un disegno *di legge.
CREDARO, ministro della pubblica istru­

zione. Dòinand'a di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO. ministro della pKibblica istrii-

zione. Ho l’onore di presentare' al Senato il se­
guente disegno di legge, già approvato dall’altro
ramo dèi Parlamento:* « Modificazioni al piano
regolatore della zona monumentale di Roma, sta­
bilito con le leggi 18 dicembre 1908 n. 509 e
11 luglio 1907, n. 502 ». Chiedo al Senato di
volerlo dichiarare d’urgenza.
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■ PRESIDENTE. Do atto rall’-oh.-ministro della 
pubblica- istruzione: della presentazione di questo 
disegno: .di legge, ohe sarà stampato e trasmesso
ag UfflcS per-il necessario' esame. Il signor.
ministro-ha chiesto l’urgenza ;- se .non-^«i fanno
osservazioni, l’urgenza, si intende accordata.- ■

Kifìvio allo’scrutinio segreto del disegno di legge.:
« Annientò della dotazione del carbon fossile e di :
altri combustibili-per la navigazione » (N.-224).r 
PRESIDENTE. Procederemo . ora. alla discus-

sione del disegno, di legge; « Aumento della.do-r
tazione. del'■'.carbon fossile, e di altri combusti-

dai dipinti di.-Annibale . Cara.cci ; monumento 
radioso .della: rinascenza dell’arte nostra: e che 
lo'.Statò italiano ha il dovere di acquistare, e 
di custodire nel patrimonio, artistico della na­
zione ».

L’interpellanza è firmata dai senatori.Arri­
vabene, Giovanni Barracco, Colonna Eabrizio 
ed- altri.

Il Senato comprende ehe.questa interpellanza 
riguarda materia, -molto complessa e delicata.

Il ministro della pubblica istruzione può 
fare questa semplice dicliiarazione:. pendonod.n 
questO'momento una. questione giuridica e trat-

bili.per.la navigazione 
Ne do lettura. . -

tative. .diplomatiche ; egli non ritiene., quindi
>> •

Articolo unico.

Lé somme-4a’versarsi in-tesoreria' neir.eserr 
cizio■'finanziario 1909-9IO.per le reintegrazioni 
di fondi,'di cui’.all’articolo 2 della legge 7 lu­
glio-; 1907,'-"’n. -442) saranno-imputate al capi­
tolo • 5 o.-i-« Garbon fossile ed altri combustibili

opportuna^ per ora la discussione., pubblica-di 
questa^ interpellanza^ - Prega • quindi il senatore 
Arrivabene..e gli altri interpellanti di non ; in­
sistere per l’immediata discussione di,essa., 

ARRIVASENE. Domando la. parola. - 
PRESIDENTE.. Ha facoltà di parlare., .
ARRIVABENE. Io ed i miei

vamo
colleghi ave-

rivolta la nostra interpellanza .al mini-

per la navigazione » dell’esercizio suddetto/-fino
alla concorrenza di-lire 1,000,000.-'

stro della pubblica istruzione, quale custode 
geloso dei patrimonio artistico .nazionale. Noi 
però comprendiamo oggi che è bene estendere 
i’interpellanza anche all’.onor. Presidente del

PRESID-ENTE.- Dichiaro- aperta la discussione 
su-.questé disegno di legge. • - -

Nèssu-no -chiedendo di parlare-, la discussione
- è chiusar.- ■

Trattandosi " di disegno - di'legge di*-'articolo, 
unico-, tsar-à poi- votato a scrutinio segreto-. ■ •

Consiglio, al ministro delle finanze, e a quello

interpellanza 
dei' senatori Atrivabene ed altri.

Per T ) 
X

di grazia e giustizia. Le trattative diplomati­
che, alle quali l’onor. ministro ha fatto cenno, 
suppongo che sorgano dal fatto della diffida giu­
diziaria intimata ai possessori del palazzo Fara 
nese in Roma, S. A. R. il conte di Caserta e 
S. A.' R. il principe G-uglielmo Holien-zollern- 
Sigmaringen, .nel-giugno dello..sco-rso anno dal 
ministro delle finanze d’allora ^-T onorevole La­
cava, il quale obbediva in quel momento ad

CREL>ARO,/mm2s^7^o delVislruzio.ne.^^^^^
Domando la parola. , .

PRESIDENTE. Ne -ha. facoltà.
CREDARO, rninUtro dell’nsIruzione. p globUca.

L’-altr,o giorno-..è stata, presentata.al .Senato la
seguente, interpellanza « I sottoàcritti deside-
rane d’-interpellare il ministro dell’istruzione
pubbìica .per saper se egli intende di eser-
citare i diritti'■ ■ di•. prelaz ione fondati sia sul
chirografo pontificio 1.0 giugno 1861, sia sulla 
legge 28 giugno 1909 per le antichità e belle 
arti, al palazzo Farnese in Roma, opera d’arte 
archi.tettonica. 'insigne., costruita sui .disegni del 
Sangallo, .compiuta,.dal -genio, di Mielielangiolo, 
ornata da Giacomo, della .Porta, dal, Vignola e

un ?ilto sentimento- d’italianità-. Se-noi dob-
biamo attendere la fine delle trattative diplo­
matiche, me lo insegna - r onorevole ministro, 
andremo oltre- quest’anno, e perciò- io farei’ 
preghiera all’onor. ministro - ed .in questo mo­
mento depositerò l’interpellanza estesa anche 
agli, altri egregi colleghi suoi,- interpellanza 
alla quale si-,è aggiunta anche la firma degli 
onorevoli .Cencelli, Barzellotti e Serena - 'die
1’ interpellanza stessa possa essere discussa
prima che il -Senato prender le proprie
canze. io comprendo, onor.- miuistro.

9

va­
essere

questa una molto delicati^ questione, ma è un 
fatto che. fin dal 190411 giornalismo - e la-Ca­
mera dei deputati se ne sono occupati,-e quindi
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non è svelare' un segreto il venire oggi ad 
esporre le ragioni, prò o contro che s,ono in­

la prova di questa nequizia del .fosforo, quanto 
ancora perchè conferma quanto- io ebbi l’onóre

«

site alla nostra inte-rpellanza. Ad- ogni modo',
se l£i nostra Mterpell'anza dovesse essere di-
scussa dopo le vacanze, io ed i sottos<>rittofi 
lasciamo al Governo ed al patriottismo suo 
tutta la responsabilità, confìdando che non su­
biremo in Roma un seconda umiliazione pari
a quella subita per il palazzo di Venezia.
{Vide approvai— Àppiausi}.

Sègiiito delia dii^euss-i&ne' del diseghb' di legge :
« AppliGàÉi<3n8 d^lìa @©nvea^ione iiitern^2ìoìiàlé
di Eerìià' del 26*sette'mbre per rintèrdi- 
zmiae 'dellM3npis.go dèi foèfor© bianeo neil’in­
dustria dei- fiam-miferi >/ (N.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: se­

guito della disenssione del disegno di legge:
« Applica'zrone dellaConveiizione internazionale
di Berna del 26 settembre l'906' per riùterdi- 
zione dell’impiego del fosforo biaùco nelì’in- 
dustria dei fìammifefi ».

Come il Senato ricorda, nella sedutcu del
10 correnti si doveite sospenderò la discus-
sione di questo, disegno' di legge, perchè’ il mi­
nistro degli affiiri esteri dichiarò di dover con­
ferire col Presidente del Consiglio. Intanto vi 
sono dei nuovi inscritti sull’argomento e quindi 
sarà conveniente abbiano essi-prima la parola.

Il primo inscritto è il senatore Tamassia, che 
ha facoltà dì parlare.

TAMASSIA. Stavo l’altro giorno per chiedere 
la parola sull’argoménto del fosforo, spintovi da 
un remoto diritto di dominio verso di esso, giac-^ 
chè da-qualche anno mi sono occupato dell’azione 
tossica del fosforo, studiandone àleuni fattori, 
speciaLmente l’effetto, .che risento l’innerva­
zione, e per questa, il decorso della tempera- 
tura. Parevami perciò che-l’intima parentela 
decorrente tra la forma acuta o subacuta dei 
fosforo bianco mi desse diritto ad intervenire 
sulla malignità più o meno perfida della forma 
cronica. Ma la discussione si importante si so­
spese; ed oggi, essa riprendendosi, ini permetto.
aaIla’ mia volta riprendere il mio posto e unirmi

di' ■ aecennarvi, egregi colleghi, pochi giorni ór 
- sono, circa l’incertezza, r esitaz'ione che regna,
pur tròppo, davanti a molti problemi biologici, 
la cui soluzione può condurre osservatori onèsti,- 
sperimentatori correttissimi èi conclusioni oppo­
ste. E ciò non per nostra volontà od insuffìcienza. 
della nosti-a indagine; ma per il carattere com-
plesso, spesso (abbiamo il Gora;,g gi0 di confessarlo)
ancora misterioso dei fenomeni della vita e della 
morte. Io- ascoltai dunque teligiosaméntè i di­
fensori e gli accusatori dèi fosforo bianco..e puf' 
riconoscèndo, che, se non tutti i fattori déìla 
questione sono positivamente nòti,' ho 'dirittó 
però di indurre esservi tanto, pércliè fidi'dób-
biamo, in omaggio alla vita umana, aderire
alla Convenzione internazionale di Berna. La

■ quale ni consola, in quanto dimostra come, al
di sopra d’ogni seduzione d’ .interesse, al di 
sopra dell’inevitabile coneorrenza internazi'©'-

; naie, la vita, la salute di .chi lavora sono ancora 
i considerate il più sacro, i-l più prezioso dei 
' tesori. ..
i Basta, illustri colieghi, vedere davv-icino l’av- 
( velenamento acuto ' del fosforo, anche in dose 

non spinta, per argomentare che una quantità'di 
esso, per quanto minima, ma assi-duainente pe- 

!. neirata neirqrganismp, dovrà preparare guasti 
profondi. Degenerazione grassa del fegato, dei> 
reni, delle tonache vascolari, (felle fib-re mu­
scolari del cuore, dei vasi cerebrali ; turgore ed-
emorragie nello stomaco nell’ intestino ; alte-
razione estrema di tutto il sistema nervoso.

senz’ altro ai nemici dichiarati del fosforo bianco, 
anche quando pervenga nell’ organismo fina­
mente, e chiegga. conto, solo tardivamente, di • 
questa sua crudele invasione. Discussione-.del 
resto istruttiva, non .solo per quanto concerne

riianifesto già. nella vita mediante abbassamento 
enorme della temperatura; sgretolamento dei glo­
buli sanguigni e'molte .altre lesioni meno gravi 
conseguenti, ne avvertono che questa sostanzar,- 
gradatamente invadendo gli elementi del nostro 
corp'o, dovrà renderlo malato, sofferente in con­
dizione di inferiorità sictrrà. Nón- vi fosse altro 
che questo, desunto dalla conoscenza di UEdàzióhe 
ostile agli elementi intimi dei nostri tèssuti^ 
ciò basterebbe per decretare lo sfratto al fatale 
fosforo bianco e farei sottoscrivere sereni alia 
convenzione, che ne viene proposta. Ma questo 
presentimento di inferiorità fìsica generica^, che
Gìèntifìcamente ci accompagna', di-venta- cér-

tezza, quando noi, dairazione tossica- acuta, ah- 
diamo ad indagare direttamente gli effeiti ero- 
nici del fosforo bianco in coloro, che vivono a
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contatto di esso, lo respirano-o lo -assimilàno. 
Ba necrosi Atei mciscellori è uno dei fatti ca- 
rattenistiGi di q-uesia intossicazione lenta-, ma 
iibn il.s.olo testimonio-di essa. Non b.asta asserire 
che-non vi. sono s,tatistiche esatte. Non le avremo 
(concedo-) numeriche, specidcate, controllate; 
ina quello •Che è p.ositiv-o • è .che questo di­
sastro solo nei layoratori .del .fQsforo bianco 
.si riscontra, m per dò solo no-ù chiama-’ti, non
a studrare •■F'.essejìz.a, l:a causa dì .essa^ ma a
prevenirla, siano già aipnion-iti dalle pure c-ifre 
•che .questa singolarità di .a.iterazip'np p-rpfessio- 
,nale,' è legata esclusivaiuente alkazipne dmetta
n'iihdirefeta' del^fosferp^ e quindi me dovrebbe
bustare per farne" aderire alla cc-nvengipne. Le 
cifre .pero spnp tutt’àltro che incerte .e par- 
laaio s.ufhcie'nteniente. Dice-il Teieky ,(!)> nqn se 
.nepQsson.o.ay.er notizie precise’, ni a egli ricorda 
che Jlirt in- 20..anni trovava ■rT_l-T2 per cento 
di carie dei-masìGellari-nei lavoranti del -fosforo; 
e .ricorda pure che a Eontin ed ,a Aubervilliers 
in Eranpia in >9.1 '© su ■' 620 -operai, se ue
-lamentaro-np 70 ..e porge ancora -queste ■ -cifre 
collettiye,'che yatecuo meglio di una vibrata 
rdqùisitorià: '■ ' '

i ■ Anni ■ ■ i 
Ing'hilterr.a -1894-9.7 . . .. 
Germania 189§-19,Q5 .
Austria 1,89.6-1905 . .

Casi di n,eo-ro.si 
. . 25 - .
. . 6.5

. 75 . •

-maseellare; non è buon argonieuto. Nessuno
esclude infatti che ammalati di carie siansi al- 
iontanati dalla- città di Torino, oppure, non si
lieno presentati .alla elinica^ per. eeeezione,b.

.nessuno ne sia stato colpito.
Abbiamo .quindi più che a su^ffi.cienza per in­

durre, anche n.e non abbiaino cifre esattis- 
.slme, che. il fosforo ì)ion.e.o Acce e-sser bandito 
dalie industrie, quali si sieno., soggiungo io.
le conseguenze eeonomicbLe, eh*fi n-c possali
derivare. Nessuna ind.us>tria deve vivere, o 
prosperare a danno della vita umana. Ed ii 
dire .che no-n emste fosforismo croni&o, -per­
chè non si può precisarne il substrato fìsico, 
non .è i.n'armonia con quei dati- che noi -pos- 

'- sed-iamo. No-i sap-piam.o, ad esempio;, dagli S;tudi 
di àVegner, che -p-icoole,- ma protratte quan­
tità di fosforo danno luogo ad alterazioni di 
tutto il sistema-osseo, a periostiti, ad ennr-mc fra­
gilità delle>oss;a.,specialin.ente del femore ripeta- 
iamente Aa lui osservato,-da Eocker, Jost, Dear- 

‘ den,- Qurman e da -altri,; senza tener conto elei 
forti- disturbi generali derivanti da - anemie, da 
-irregolarità cardiache-, da alterazioni polmo­
nari e-r-enali) come avrebbe .d.i-inostra,to Arnaud. 
.Ghe poi -la necrosiderivi - dall’ attacco primi- 
-tiyo -del fosjforo -all’osso ed al •peri.os.tio da una 
specie..di coltura, ..che verrebbe a- P.ofgGre ad
un­ oi^gTuiii-smo- kulettan-te,; dalla eliminazione
attraverso te '©S'sa mascellari del fosforo più

Gasi non numerosi. che non fanno impres-
.si-one> visti ■’l.àJ- 'Scanno ixsepatpri^ ina-che
avrann.o .-pero fatto • piangere Invece .chi ne fu 
colpito,. Gasi npn numerosi, soggiungerò con 
•Teleky, ai quali se ne -dovrebbero agg’iuug.cre 
altri, perchè « pi parecch-i distretti dell’ Au­
stri io potei -constatare ,(è Tei.eky che p.a<rla) 
che si manifestarono casi in nuniere tre volte 
sup..cri.0ri, a .quelli c-he giunsero a notizia del-
-! sariiitaria» . Nè vi cito le uifre'
del Peraccini c di altri al CongreiSso delle ma­
lattie del lavoro, tenutosi a Milano nel 19-06, 
négli atti del q-uale ho cercato invano le ra­
gioni -elei-l’innocenza de-l fosforo -bianco là, mi 
si dice, sostenute dal nostro -collega Glassi, E 
l’indurre ancora tale innocenza, conre fece il 
collega Bozzolo, dal non essersi presentato alla 
dlini.Ga da lui diretta nessun -ca^o di carie del

(1) Weyt, Hancib. der Arb&Uenkr.ankùeiten. -Jona, 1908, 
pag. 223. -

0 nieno trasformato, è questione puramente
-^ien.tiTica, eh®., risolta iu pn sej^sp od i-n -un’ 
altr-o,- -deve.-cendurre sempre alla stessa con­
clusione, e cioè : il fosforo ianpeo ne è la eau§g 
prima. E quindi come tale deve essere combat­
tuta, nop solo coi mezzi •pro-fìlatt-ici, ma assolu­
tamente debellata .con VaWire nelle industrie 
il fosforo loia/neg.

■Questa è la .conclusipne^ cui giupse il Gon.- 
.gresso di Milano sulle nialattie del lavoro; ed 
a ‘questa giungono tutti gli autori che, si sono 
occupati direttamente di questa questione.

« Be-oe 'spgbnire, conclude- Tele-ky, V uso del
fosforo bianeo dalle indicstrie. Questa è l’unica 
-misura p>rqfil;attica-»^.

Ed a questa, come a liberatrice da un occulto 
nemico, da un’insidia, che logora le forze’di chi 
lavora e ne prepara la rovina, credo dover 
nostpo aderi-re cui nostro voto. La cifra i.n questo
caso. nella sua triste rudezza, ci sdegna -il nostro
dovere verso> la tutela della vita umanai
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■ P'RESIDENTE.' Ha facoltà di parlare il sena- 
tox'è Foà.

- FOÀ. Forza-tamente assente - nella seduta in 
cui hanno parlato gli egregi colleglli' Orassi e 
Bozzolo, sopra la convenzione -sul fosforo bianco, 
debbo- necessariamente accontentarmi del re­
soconto sommario di quella seduta perchè, per 

' un accidente di macchina,-non è stato ancora 
pubblicato Finterò discorso pronunciato in quella 
'Occasione dal senatore Grassi.

Perciò se io oggi, in cui ho la sfortuna di 
trovarmi un po’ contrario al mio illustre amico, 
senatore Grassi, verso- il quale professo la più 
grande ed incondizionata stima scientifica, sarò 
inesatto nell’apprezzamento' di qualche sua frase 
'0 di qualche suo' pensiero, questo dipenderà 
certamente dalla sommarietà del resoconto che 
ho avuto sott’ occhio.

In complesso io tro'vo che' il senatore Grassi - 
ha variato assai poco da' quello elle era nel '
1906' al Congrèsso internazionale di "Milano, 
per lè malattie professionali, al quale io pure, 
ho assistito.

Quivi per la prima volta- io ho udito- trat-- 
tarè ' deir esistenza o no di uh fosforismo cro­
nico, e' quivi si è'agitata la "questione -più vi­
tale ancóra della frequenza maggióre o minore ■ 
della ‘ necrosi da fosforo; Io • era ■ presente a
questo' dibattito ed ho Constatato che il sena­
tore 'Gràssì vi è rimasto’-isolato.

Il Gongressó era'-internazionale, vi erano: 
Teleky, L’Haàn, il Roth e altri' Scienziati ■ ba­
varesi, tedeschi, ungheresi ed'-anche parecchi- 
italiani, sopratutto ■ delle provincie toscane.

' Tutti ad una voce hanno reputato che la 
relazione Grassi avesse un carattere ottimistico, 
che le cifre che egli aveva presentato non do­
vessero ritenersi sufficientemente provative,' e ' 
che la statistica'Vera ed esatta della carie ne­
crotica del fòsforo^ cosa' estremamente''diffi­
cile-. ' E, per ragioni che verrò svolgendo, all’ u- ■ 
nanimità' fu accolto di gran cuore l’ordine del 
giorno del profi’ Menozzi, il quale cóncludcva 
per l’abolizione deh fosforo bianco.

Purtroppo, e di questo non intendo'dare-alcun 
' rimprovero al senatore Grassi, poiché egli sa 
quello -che ha-fatto ed'avrà avuto le sue buone 
'ragioni, gli atti di-quel Congresso sono apparsi- 
senza- la m'emoria del_^senatore Grassi,’ed a me 
non è mai riuscito' av&e' sott’ occhio quello-che 
egli aveva detto.

"'GRASSI {interrompe}.
' FOÀ. Ho'affermato che la relazione del se­

natore Grassi non fu pubblicata negli atti del 
. Congresso che io posseggo'; ora non vedendola, 
io ho ’creduto che il senatore Grassi abbia're­
putato più opportuno di non pubblicarla.

Ma, quando ho letto 'recèntemente-ciò che ha
detto il senator. Grassi ili Senato, mi sono sov­
venuto di'-questa disputa e- ho trovato che il 
senatorè'Grassi ha detto all’ incirca quello che 
aveva sin d’allora affermato. .
"In'Gonclusióne, egli'afferma che in Italia la 

carie da-fosforo è estrèmamente-rara e che 
quindi conie 'malattia popolare è trascurabile.

Quanto, a quello' che si ' chiama''fosforismo 
crònico, e che è una vera- malattia clinica, 
una malattia interna del sangue e dei ' tessuti, 
egli ritiene non si'a' scientificamente provata. 
■Quindi è come se noii- esistesse per le conse­
guenze pràtiche-che egli he dedùce.

A confo rtar-e la-parola dèh senatorè "Grassi 
pare sia venuto il breve discórso ' dell’ illustre 

■ senatore Bozzolo, il quale ha detto àppùntó ''che 
anche a lui -pare che'■questo fosforisinó sia 
un’enigma, poiché egli che esercita’’ih-Torino 
da tanti anni e che è' circondato da numerose, 
fabbriche, non ne ha mai veduto' alcun caso.

A questo punto è naturale Che thtti colorò 
che non sono tecnicihche non llàhno avuto ■ 
occasione di vedere le statistiche degli altri 
paesi, nè di conoscere- tutte le "grandi'difficoltà.
che vi sono--per fare'- 'quést: ‘statistichep -non
dico esatte, ma nemmeno approssimativam'èhte 
esatte, siano rimasti impressionati, e di frónte 
ad un problema igienicamente- discutibile e 
presentato-come una grànde minaccia all’eco­
nomia nazionale, abbiamo pensato'che -intanto 
era più giovevole di salvare quest- ultima.

Io riproduco presso à poco il 'sentimento 
* che dovevano aver avuto mólti nella'’ discus­
sione dell’altro-giorno.'Dunque, sebbene deb^ba 
ripetere cose già toccate dall’illustre' collega 
Tarnassia, ho‘creduto mio dovere''dire'-due-pa­
role in proposito e di toccare’eiumeggiare‘Certe ' 
difficoltà che vi sonomella.decisione tecnica del 
problema. '

- -A me non-fece alcuna' impressione-che-anche 
un clinico illustre, il quale- ha esaminato-'con 
tanta scienza il problema e che ha sentito anche 
il parere del senatore Cardarelli, abbia detto: 
«di questi casi non ne ho mai visti ». 'Potrei
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aggiungere anche che io all’Istituto .patologico 
di Torino, dove esercito la mia professione, e 
vlove ho registrato la elodee! millesima necro- 
scopia, non ho mai trovato un naso sicuro di 
carie da losforo, ma io sono bea lontano di 
trarre da ciò la conclusione che la necrosi fc- 
sforica non esista tra noi.

Il fatto che io ho citato non è provativo per 
la ragione che i malati di carie fosforica ri­
corrono al chirurgo, e questi li guarisce local­
mente e il malato se ne ritorna ah suo comune. 
Dalle fabbriche stesse molte volte gli infermi 
sono eliminati fin dal principio della loro rna-

igienica, ha dovuto abolire il
ha riconosciuto, sperimentalmente,

iosroro

mente che la igiene non basta! »

perchè
spontanea­

Questo è avvenuto in Germania e in Austria
e se noi^ che non abbiamo
mento del genere su

nessun provvedi­
tale proposito, se noi

ciedessiiiio di poter risolvere la questione,
unicameme, con una legislazione igienica rigo­
rosa, noi verremmo dopo che l’esperienza è 
stata fatta in grande da popolazioni anche più 
disciplinate delle nostre. Quindi non potremmo

làttia, e vanno al loro comunello. si disper­
dono da per tutto, ed anche quando ammalino
molto più dardi di necrosi essi danno una provao

neppuie attaccarci a quest’àncora- di salvezza, 
cioè che si potrebbe ottenere una grande dimi­
nuzione dei danni, solo coll’ essere un po’ più 
rigorosi nella sorveglianza igienica delle fab-

che è una malattia estremamente- lenta, che 
cova per degli anni'fino al punto da potere, a 
distanza di tempo e di luogo, manifestarsi non 
si sa dove, ed isolatamente. Quindi un reperto

briche, poiché è già fatto l’esperimento dalle 
altre nazioni, più rigide della nostra nell’ap­
plicazione delle leggi, e le quali hanno dovuto

' concludere che le disposizioni igieniche non

negativo per noi non indica niente. e il tro-
bastavano e bisognava assolutamente abolire il

varne indicherebbe semplicemente un caso ac­
cidentale. Ecco perchè anche alla osservazione 
del senatore Bozzolo non darei una importanza 
decisiva.

E vi è anche a considerare un punto di vista
pratico. Io ho detto che questi poveri operai
che lavorano il' fosforo, ammalano spesso tar­
divamente, dopo molti anni che sono nella fab­
brica, ma quel che importa di più, è che spesso
le > manifestazioni’ che essi presentano. avven-
gono dopo molti anni .che hanno abbandonato 
il lavoro. Ecco perchè è impossibile di fare
una statistica esauriente, e infatti il Telekv ri-
spose al senatore Grassi e al rappresentante 
belga dottor Gilbert, che affermava essere nel
Belgio questi casi di necrosi molto rari; « Ba-
date che il numero che si raccoglie è sempre 
molto inferiore a quel che realmente sussiste, 
e badate, signor Gilbert, che vantate il’gran 
vantaggio dell’introduzione dei proceclimenti
igienici per salvare dalla necrosi, che anche
la Germania e anche hÀustria hanno intro­
dotto gravi prescrizioni igieniche, le quali hanno 
realmente contribuito à diminuire la intensità
dei male, ma non furono essi suSBcienti; anzi
lo- furono tanto poco che la Germania, la quale
néQ1893' ha pubblicato un
nico

regolamento igiè-
per le fabbriche da fosforo, compósto di

14 paragràfì rigorosissimi, dieci anni dopo he- 
sperienza fatta della pura regolamentazione

Discussioni^ f. 352

fosforo bianco. 
Ma è bene vedere un

stanno realmente le COSi

po' da vicino come 
fra noi. Nel 1906

(leggiamo alcune cifre) il Pieraccini riportava 
quindici casi di necrcsi mascellare osservati in 
un decennio nella sola provincia di Firenze; nel- 
1 aprile di quest’ anno il dottore Arnone, in una 
pubblicazione scientifica noverava nove casi da
lili osservati a Pontedera nel 1900, e altri quat­
tro 0 cinque casi meno gravi osservati in questi
ultimi anhi.

Nel 1909 sedeva in Firenze il Congresso pel­
le malattie del lavoro. Quasi che il caso avesse 
potuto essere espressamente provocato per di­
mostrarlo ai congressisti, proprio in Santa Maria 
Nuova erano condensati tre casi di necrosi da 
fosforo, e un anno appresso gli stessi proprie­
tari di fabbriche denunziarono un caso di ne­
crosi a Rimini, qualche raro caso a Piacenza-, 
un caso a Besozzo, un caso a Piobesi presso 
Torino.

Questo lo sottolineo, perchè non è stato ve- 
hificato nella clinica o nel mio istituto, eppure 
si trovava in un comunello presso Torino. Due 
casi a Trofarello, anche essi presso Torino. Nella 
piccola cd antica fabbrica d’Ivrea (e notatelo- 
bene, perchè è molto inter• ssan'e) nella pie-
cola fabbrica d'Ivrea, che ha quattro operai >
in sei anni mcrirono due fratelli comproprie­
tari, per necrcsi fosfòrica dellr ossaj e tutto 
questo proprio rlb, porte di Torino,
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A Venezia^ mentre la fabbrica colà esistente
dichiarava nessuna malattia essersi ivi verifì-
cata, da fosforismo; l’ufficiale sanitario denun­
ciava cinque casi di carie fosforica curati negli 
ultimi sei anni nell’ospedale civile di quella
città; ed un. caso ha raccolto e curato nei sei .
anni precedenfi. Potrei continuare; perchè come
tutti questi ca,si verificatu nn
quanti se ne troverebbero con

a ieri; chissà 
una ispezione

molto esatta e particolareggiata.
Un fatto desidero porre ancorèì in. rilievo, e 

Sara, forse anche l’ultimO; ed è questo.: che 
alla nn fine il Senato ha udito .accennare ad 
un caso di qua, un caso di là; e.sommati tutti
insieme; non formano epidemia; nè una^una,
endemia^. Saramno dieci o dodici casi;
rispettabili perchè si tratta dell,

sempre
vita umana;

ma. di fronte al co.lossale interesse che si vo­
leva disegnare; un po’ artificialraente; e lo di­
ranno i competenti; riguardo al dannp.- econo- 
mico che deriverebl dalla trasformazione dei- 
l’industria; bisognerebbe vedere, se non fosse
il caso di dare la prevalenza alle consideri 
zioni economiche.

Ebbene; o signori qui abbiai^rp un esempio.?
magnifìco che ci viene, dalle altre nazioni;
esempio, che io credo doveroso m.ettere in ri­
lievo. Abbiamo inteso che l’Inghilterra, la. Fin-
iandia, l’Olanda, la Germania, la Svezia, l’Au- ' •ibt’iamo potuto rilevare ohe reai-
stria; la Francia e la Svizzera hanno 
l’uso.del fosforo bianco. ,

abolito

Io ho nominato molte nazioni;, che, hanno 
aderito alla Convenzione di Berna; o.che. vo 
gliono aderirvi; sia interamente sia. con, qualche, 
riserva. Ora, tranne un caso veramente ine­
splicabile nella storia d,el pensiero uinanO;. di 
una suggestione favolosa; internazionale (che, 
ancora per- un miracelo si potrebbbe siipporr.e, 
se si trattasse di un determinato caso in un.
determinato momento; ma che non. si, può-più.
comprendere come fatto continuativo) prodotr 
tosi lentamente e spontaneamente in base al- 
rcsperieirza propria di ciascun paese..

NO; non può essere una suggestione: non può. . vere di Rispettare.
essere , una moda, upa specie^ di cupa alla
IQneipg, mn è fi,, prodot^p- eli .pipa esperienza,,^ 
spontaneamente prodottri in tut^e fe. nazioni z
e che ha condotto allo stato attuale, dejle cosC; 
il quale va; considerato appunto come un risul­
tato sperimentale di. primario yalore.

Tuttavia potrebbe, sorgere anche un, dubbio.

dalla considerazione cfie negli altri paesi la 
proporzione dei casi non fosse così mite come- 
da noi ma ■fosse, invece niolto maggiore, e

. quindi la necessità di J3rqvvedere. Ebbene la 
diversità- non è molto, sensibile ; infatti; l’Im

. ghilterra in 21 annO; cioè dal 1880 al 1900 ha
avuto 105 casi; quindi dividendo questa, cifra, 
per venti si ha un.a cifra che rassomiglia molto 

, a quella raccolta- nel nostro paesC; e ciò iiono^ 
stante quella Nazione ha abolito l’uso del fo­
sforo bianco,. . '

Nei Paesi Bassi; raccogliendo, le cifre da varie, 
parti; e specialmente per mezzo, dell’ispetto­
rato del lavorO; si ha.una lista di 16 ammà- 
lati di necrosi; uno nel 78; uno, n611’82 una
nell’ 8.4; due nel- 95 ecc..; e- quella. Nazione ha 
abolito ir fosforo bianco.. ,

In Austria -l’ispettorato del lavoro dà la cifra 
di 10.4; casi all’annO; e l’ispettorato deb la­
voro germanico dà la cifra 9.8’ all’anno come,
media di casi di necrosi fosforica; eppure
quelle due^ na,zioni hanno abolito il fosforo 
biancO; e perchè-? Perché una volta garantita, 
l’economia nazionale, garantiti cioè P industria 
ed il commercio; si comprende che il problema, 
della vita, umana non si può considerare, solo 
con un computo , aritmetico.

mente esiste una causa di malore; sièi per dieci 
• che- per cento uomini, e che questa causa si' 
può eliminare; noi abbiamo il dovere- di farlo.

Io tralasdiO; perchè nè ho la specifica com-
' petenza e non voglio ripetere pappagallesca­
mente quello che ho imparato; di dimostr 'are.
se vi sarà o.- noU; e iip- quale misura; un tur­
bamento economico necessario; nella trasfor-

I inazione dell’industria del fosforo.
_ Io lascio ad altri il mostrare la^ seniplicità 
, relativa dqi mezzi necessari per hp trasforma­
zione di questa industria-; e quando questo sia
provato;; noi non rimarremo di fronte che ai 

. sacrosanti diritti dell’igiene che abbiamo il.do-

, Certo che An è -una Qoqsiderazione da tener 
;presente. I piccoli; gli uinili; vanno conside­

rati anch essi comp^ si ha riguardo ai grandi.
industriali. Questi, si salveranno sempre;, perchè 
hanno.-grandi mezzi; il macchina-riO; se dovesse 
essere modificato; non sarà, gran co,sa.,t;. giacché-
essi hanno i. mezzi necessari per farlo: la lotta
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a.*

per loro non sarà cosi dura 
coli fàbbricanti.

come per i pic-

Però) 0 signóri, noi abbiamo questo dilemma: 
si ha da fare la -sostituzione dèi fosforo bianco 
con altro prepàrato? ' Ebbene, anche per ciò
óecorre il rispettivo -macehinàTio e occorroiìo

allotropiche, di cui la prima è più stabile del­
l’altra. Il fosforo comune, quello che si chiama 
fosforo bianco, è spontaneamente infiammabile 
e velenoso, quello rosso invece non ha nessuna 
di queste cattive qualità : non è velenoso, non

mezzi elle solo i potenti industriali
è infiammabile che a temperature superiori a

possono
adoperare. Volete voi' regolare invece la cosa 

• (perchè non si può stare senza far nulla) vo­
lete regolare la .bisogna con una legge igie­
nica riguardo la fabbricazione dei fìaminiferi, 
volete imporre delle rigorose misure di sèpa- 
razione di ambienti, di macchinario, e dì am­
piezza di cubatura di spazio, e di tante altre 
bèlle cose? E allora anche una volta avrà la 
prevalenza la grande industria a cui- queste 
mistire dracohiahe non peseranno tanto ; ma hi 
piccola industria, sopra tutto l’industria casa­
linga non potrà in néssun caso sópravvivere.

Dunqué, è di merte naturale o di morte vie- 
lenta,, qualunque cosa noi facciamo sulla linea

- 260°, mentre quello bianco s’accende già a 60°. 
Per queste ragioni nei laboratori di chimica
si dà la preferenza al fosforo rosso, perchè
quello bianco va maneggiato con grande cura, ' 
quasi sempre sotto acqua, e produce clelle bru­
ciature che non sono facilmente guaribili.

Qùando, col perfezionarsi delia preparazion 
del fosforo ordinano,'questo si rese piùacces-

4^

sibilo, l’industria ne approfittò per la fabbri­
dazione dei fiammiferi (18-31). Non Io si potè 
impiegare per fare le capocchie di puro- fos-foro
che si sarebbero acc«:ese. spontaneamente e però

del progresso, fiéseirà 
alla piccola indLfstria.

neeessariamente fatale

Io si mescoiò con dei mezzi diluenti, degli ade­
sivi, delie sostanze inerti. Per avere . J’accen- 
sione bisognava poi 'aggiungere degli ossidanti 
come il minio bruciato ed il clorato di potassa.

Ma io non vorrei essere cosi crudele di chiu­
dere il mio dire céll’afièrmazione, che il pro-

In questo modo si hanno fiammiferi ehe si aic-
cendono su tutte le superficie. Grave inconve-

gr■ésso debba ih ••og;ni caso sopprimére- le pic-
Cole indùstrie^ io preferisco rilevare che la

niente piella preparazione di questi fiammiteri' 
è il dovere maneggiare a lungo una pasta auna

statistica dèi numero delle piccelé fabbriche 
, dimostra fin d’ora la loro spontànea elimina­

zione. ' • • ■
Nel nostró "stesso paese si verifica che il nu-

mero delle fabbriche piccole

base di fosforo velenoso.
Non appena fu scoperto il fosfòro rosso (1847) 

si pensò di adoperarlo per i fiammiferi. È stato 
il Lundstronl in Svezia, che impiantò su larga 
scala una fabbri-ca di fiammiferi a fosforo rosso

impieganti 4-5 moti col nome di
operài va 'Continuamente diminuendo anche 
indipendentemente da ogni ragione legislativa.

Lo SGrupolo quindi che potremmo avere nel- 
rapprovàre nuove misure, che valessero a dare 
un colpo di grazia alle piccole industrie, non
può esser sufficient' 'a- trattenerci 3Np'erchè le .
piccole industrie vanno eliminandosi sponta= 
neamente. [Approvaiiowi}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Giamician.

CIAMICIÀN. La questione che sta davanti al ■
Senato è essenziàlmente d’indole igienica.. ma
essa ha anche un .Iato puramente chimico, è 
però Credo che II mio contributo, per quanto 
modesto^ possa agevolàrne la soluzione. Devo 
poi chiedere 'SCusa ai colleghi se ’dovrò entrare 
in qualche partioolàre tecnico.

Si tratta dunque di fo.sforo rosso e di fosforo , 
bianco che sono, come noi diciamo, due forme

svedesi o di sicurezza. In
.questo sistema il combustibile, a base di fosforo 
rosso e di solfuro di antimonio, si trova nella
scatola, il comburente composto di cromato
clorato potassico, biossido di

e
anganese e poco

zolfo costituisce la capocchia. Per la confrica­
zione del comburente’col combustibile avviene
una j 
sione.

azione chimica ehi dete-rmin;n,LU raccen-

L’unico appunto, che da taluni.si può fare a
qnesti fiammiferi, è che essi iien si accendono
se non. confricati sopra la loro scatola; non per 
questo sono da preferirsi quelli che si pos33no
aecender
(si ride}.

strofinandoli sul muro e sui caizoni
o

'Con tutto ciò in molti paesi, s^preferisc no
i fiammiferi che si accendono sopra qualunque 
superfìcie. Ma non per questo è necessario usare
il fosforo ordinario
paste pirogeniche eh

', giacché sono note molt.
non lo contengono. Si

o
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può usare in sua vece il fosforo rosso, ed il 
cosidetto sesquisolfuro di fosforo. Questo è im­
piegato generalmente in Francia, col processo 
di Sévòne-e Cahen.

Il relativo brevetto è stato acquistato in Italia 
nel luglio del 1898, per cui nel 1913, sarà di 
dominio pubblico.

Poi vi sono tante altre paste che sarebbe 
troppo lungo enumerare, come ad esempio quelle 
del Purgotti, che possono pure sostituirsi a 
quelle a base di fosforo bianco.

Per conseguenza io crédo che il problema 
dal punto di vista chimico ed anche dal punto 
di vista industriale possa considerarsi come ri­
soluto.

Pur tuttavia, siccome noi in Italia abbiamo 
delle fabbriche che lavorano col fosforo bianco, 
il problema .deve essere preso in ulteriore esame.

Le nostre fabbriche possono benissimo sery. 
virsi di uno di quei tanti succedanei, ai quali ho 
accennato. Lo stesso brevetto francese verrà a 
scadere fra pochi anni e quindi le fabbriche 
italiane potranno servirsi anche di esso.

Se poi fosse assolutamente necessario, il Go-.. 
verno potrebbe far studiare nei laboratori dello 
Stato una pasta adatta a sostituire quelle 'a base 
di fosforo ordinario e cederla gratuitamente 
alle fabbriche italiane.

Si potrebbero inoltre modificare le leggi sul- 
r acquisto delle materie prime, in modo da fa­
cilitare le industrie e si potrebbe concedere alle 
fabbriche un periodo più o meno lungo di tempo, 
durante il quale esse possano' provvedere alla 
modificazione dei loro macchinari.

Ma, 0 signori, non bisogna preoccuparsi gran­
demente di questo problema. L’industria ha 
superato difficoltà ben più gravi, in virtù delle 
risorse che possiede. Del resto io credo che sici 
necessaria questa continua evoluzione dell’ in­
dustria, perchè la sua stessa esistenza è legata 
ad un continuo progresso, ad una continua evo­
luzione. Ritengo anzi che sia bene ed utile, 
non solo, ma che sia anche dovere del Governo 
e del Parlamento, di spingere 1’.industria più 
che è possibile sulla via del progresso, non 
permettendo che essa- ristagni, che essa si im­
mobilizzi, .anche qualora ciò potesse riuscire co- 
.modò.

Non si 'deve poi credere che provvedimenti 
simili a quello che ora è in discussione, anche 
quando abbiano carattere estremamente fiscale

70 proibitivo, sisno stati sempre, in tutti i casi 
dannosi all’ industria. E per dimostrarlo vorrei 
citare alcuni esempi, confidando nella benevo­
lenza del Senato.

iti corderò Cu.Icnni casi classici. Il blocco con­
tinentale del 1808, fu la causa determinante 
r invenzione del Le Blanc, relativa al processo 
per produrre artificialmente la soda, processo 
che segnò il principio della grande industria 
chimica.

Un altro caso che merita pure di essere ricor­
dato, riguarda l’industria..siderurgica. Quando 
nei primordi di essa il Groverno inglese si ac­
corse che la produzione del ferro minacciava 
di disboscare completamente il paese, colpì l’ih- 
dustria ferriera con una forte tassa. Fu così che 
gli industriali impararono a servirsi del coke 
per alimentare gli alti forni e le miniere di ferro 
da un lato^ e quelle di carbon fòssile dall’altro 
assicurarono al regno Unito quella grandezza 
economica che tutto il mondo gli invidia. '

Ma mi permetta, il Senato di ricordare nn
altro esempio più recente, che dimostra la po­
tenza inventiva dell’industria moderna.

Tutti sanno quale enorme quantità di acido 
nitrico venga ora consumata per la fabbrica­
zione degli esplosivi, che sono essenzialmente 
costituiti a base di nitrati organici. Sono questi 
esplosivi che dettero e danno'l’energia, neces­
saria a forare le montagne.

Attualmente quasi tutto l’aciddS- nitrico pro­
viene dal nitrato sodico del Chili. Orbene a 
poco a poco queste miniere si vanno esaurendo 
e questo stato di cose ha preoccupato da tempo 
gl’ industriali e si sono fatti vari tentativi bene 
riusciti, per la produzione dell’ acido nitrico 
dagli elementi dell’aria. È assai probabile che 
presto l’acido nitrico sintetico potrà fare la con­
correnza a quello naturale.

Ritornando ai fiammiferi, si deve convenire 
che essi in genere non rappresentano un si­
stema ideale dì accensione. Rifiettete, essi ri­
chiedono una serie di operazioni che può ap­
parire troppo lunga: bisogna infatti togliere il 
fiammifero dalla scatola, strofinarlo contro una 
superficie ruvida, servirsene, spegnerlo e poi 
•riporlo, poiché in qualche luogo bisogna riporlo,
non convenendo a persone educate gettarlo sul
pavimento. Io credo però che l’avvenire ap­
partenga agli accenditori automatici, ed il Co- 
verno italiano ha sa.Ci'Ci' 

'ot)-iamente provveduto sot-
o
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toponendoli ad una tassa (ilarità). Gli attuali 
accenditori automatici non sono che un primo 
tentativo ed è da . augurarsi che perfezionati 
essi possano sostituire i fiammiferi ordinari. La 
storia di questa nuova invenzione è assai inte­
ressante perchè mette il problema dell’accen­
sione in diretta dipendenza di quello dell’ illu­
minazione a gas. Le reticelle delle lampade 
Auer sono formate precipuamente di ossido di 
torio e contengono una piccola percentuale di 
ossido di cerio. Quando Auer immaginò il suo 
sistema di illuminazione, questi metalli erano 
molto rari, ma chi cerca trova ed infatti si sono 
scoperti dei ricchissimi giacimenti di minerali 
che li contengono (monaziti).

Ora, nella fabbricazione delle reticelle Auer, 
si hanno, quali prodotti secondari, grandi quan­
tità di compósti di cerio.

Cercando per questi un utile impiego, si è 
trovato che il metallo cerio è altamente piro­
forico. Sfregandolo colla lima esso sprigiona 
una vera pioggia di scintille. Esso è troppo 
molle per essere usato tal quale, ma le sue 
leghe col ferro, che sono sufficientemente piro­
foriche, possiedono .anche la conveniente du­
rezza. Così negli .accenditori automatici questa 
lega serve opportunamente.

Resta ancora a considerare il problema igie- . 
nico, in cui naturalmente .io ho poca compe­
tenza, e dopo quello che hanno detto i miei 
illustri predecessori non ho altro da aggiun-
P’3ne. Vorrei soltanto rivolgere alcune parole 
air illustre collega Grassi, per il quale io ho 
una grande ammirazione, e per le sue geniali 
ricerche nel campo biologico e per il modo al­
trettanto geniale, col quale ha saputo trarne 
profitto per combattere un’ infezione, che infesta 
tante regioni del nostro paese.

Convengo col senatore Grassi che la necrosi 
sia una malattia relativamente rara, ma egli 
non vorrà negare .die il fosforo. ordinario sia - in n,essun conto.
sostanza. altamente velenosa. Ora io penso che 
facendo le statistiche non si dovrebbe limi­
tarsi a ricercare quanti sono gli operai colpiti 
da fosforismo acuto o cronico, sarebbe oppor­
tuno .ricercare inoltre quanti degli operai che 
manipolano il ■ fosforo restino ^completamente 
incolumi. Perchè, signori, la vita moderna esau- 
risce gli or;p’p.&■ ,nismi di tutte le classi dalle più 
elevate alle più basse, ed è però altamente 
doveroso evitare tutte quelle cause che pos­
sono diminuirne la resistènza. '

Onorevoli colleghi, finisco con l’augurio che 
l’industria moderna, inesauribile nelle sue ri­
sorse, riesca a darci un razionale sistema di 
accensione da cui sieno banditi tanto il fosforo 
che i suoi derivati.

Lasciamo il fosforo alla terra, all’agricoltura, 
là .dove nella forma innocua di acido fosforico 
viene assorbito dalle piante e trasformato in 
quei composti complessi che formano il sostrato 
materiale della vita organica. Là il fosforo è 
indispensabile, e mai potrà essere rimpiazzato ! 
( Vie e approvazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Paternò.

PATERNO. Avevo domandato la parola prima 
di ascoltare il dotto discorso del prof. Ciami- 
cian. E ora del tutto superfiuo qualunque ac­
cenno alla industria dei fiammiferi : sottomet­
terò al Senato alcune osservazioni molto sem­
plici. L’uso del fosforo bianco, checché si possa 
dire' in contrario, presenta due inconvenienti 
sicuri. Esso è dannoso alla salute degli operai 
che lo maneggiano, poiché è fatto compro­
vato da unti lunga esperienza che negli operai 
che lavorano le paste di fosforo si sviluppano 
delle malattie assai gravi. Nello apprezza­
mento delle cause delle malattie spesso si so­
stengono le tesi piu contradittori’ da nomini
anche eminenti, e citerò un solo esempio: in 
Inghilterra esiste una associazione numerosa e 
fiorente che sostiene l’inutilità della vaccina­
zione, anzi il pericolo, mentre a tutto il mondo 
civile è imposto dalle leggi la vaccinazione ob­
bligatoria; e però non deve far meraviglia se 
anche per il fosforo si sostiene da persone auto­
revolissime che sia innocuo; mentre l’opinione 
generale è che esso è velenoso.

Ma il fosforo è, oltre che velenoso, un corpo 
infiammabilissimo ed il pericolo degli incendi 
non è piccola cosa nel mondo, da esser tenuto

Il diminuire l’uso quotidiano del fosforo 
bianco cosi facilmente infiammabile, il toglierlo 
dalle famiglie è perciò cosa certamente utile. 
Nelle fabbriche dei fiammiferi non bisogna pen­
sare al solo pericolo di avvelenamento, e basta 
rammentare quello che è avvenuto mesi ad­
dietro a Benevento per convincersi dei peri­
coli che corrono gli operai; i casi di mo 
ustioni sono tutt’altro che rari.

e per

Gii inconvenienti dell’uso del fosforo bianco 
pei fiammiferi sono dunque di ordine diverso,
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o
senza tener conto del pericolo che i fiammiferi 
di fosforo rappresentano per la facilità che pre­
sentano di fornire un mezzo di facile avvele­
namento pei bambini, le cronache dei giornali 
sono piene del racconto di suicidi al fosforo e 
di disgrazie.

Si può discutere scientificamente tutto quello 
che volete, ma la pratica della, vita insegna 
che gli operai che lavorano' cól fosforo subir 
scono malattie che possono essere funeste; che 
il fosforo bianco può produrre degli incendi’ 
gravissimi e pericolosi, e che esso è uno dei 
mezzi, alla portata di tutti, per Gàgionare av­
velenamenti. Quando si possa eliminare TUso 
di questa, sostanza senza che inconveniènti ne 
nascano, ]5erchò non deve farsi?

È indispensabile il fosforo bianco per ia fab­
bricazione dei fiammiferi ? Avete inteso quanto 
ha detto il senatore Giamician; ci sono ceUti- 
naia di melodi per poter fabbricare fiammiferi
cenza andare incontro ai' pericoli più sopra ci-
tati, ed allora perchè non accettare questa con­
venzione che è il risultato di studi fatti in tutta
r Europa, il risultato di una condizione di co: 
che si impone alla leg'isla'zione sociale? .

C’è un inconveniente; ed è che rilalra è forse ,
il paese'dove si fabbricano meglio i Cerini col 
fosforo bianco, e questa fabbricazione è senza 
dubbio un’ industria rimunerativi. Mentre noi 
importiamo parecchie merci dall’estero, alTestero 
si consumano molti dei nostri cerini ; ma queste 
considerazioni non sono sufficienti per farci re­
spingere una convenzione riconosciuta da tuitti 
utile igienicamente e socialmente.

I nostri i'ndustriali potranno, sostituendo altri 
metodi nella; preparazione dei fiammiferi,'man­
tenere il loro posto.

Non credo di dover aggiungere altro perchè 
rargomento mi sembra ormai sufficientemente 
chiarito.

GRASSI. Domando la parola.
PRESIDÈNTE. Ha facoltà di parlare.
GRASSI. È la; terza volta'in un mese che si 

apre la discussione intorno alla Convenzione di 
Berna.

Nella seduta precedente io ho fatto un Jungo 
discorso, esponendo le ragioni che ci consigdia-nò 
a. sospenderne l’approvazione, in attesa di nuovi 
lumi sanitari ed economici. Ebbi la grande sed- 

rer l’ap-disfazione dì non trovarmi solo, di av 
poggio dc-ir illustre clinico di Torino, tanto ap-

prezzato ainche per la sua prudenza. 'Oggi ho 
ascoltato i miei oppositóri con tutta 1’ atten­
zione'che meritano; ma essi 'non hanno tenuto 
presenti i vari punti del mio discorso, che pur 
troppo non è ancora pubblicato, e la mia ri­
sposta diventa in queste condizioni e'norme-
mehte dlfùcile. ìEo 'dovrei qui ripeterlo tutto 
intiero {rzimori^ per provare che i 'colpi non 
banno intàccato la corazza della niia nave.
Seiiza qnesta minuziosa discussione, non è pos­
sibile formarsi un concetto esatto deir'argo- 
mento. -Sarei pertanto condotto a farè un lungo 
esame dei fatti, che richiederebbe almeno un 
paio d’ore {n'uwùori e comménR') e Cèrtamente 
non arriverebbe a rassenerare il cielo rannu­
volato di questi .giofni. Tenendo anche presenti­
le gravi cure che premono sui nostri signori 
ministri, rinuncio a confutare .punto per punto 
le ragioni che mi sono state opposte, e mi li­
mito a mettere rapidamente la questione in 
quei termini che a me sembrano giusti’.

Noi siamo un corpo legislativo, e non spetta 
a noi indagare se e quali danni possa pro­
durre il fosforo bianco. tPene-gazioni e 'com­
menti}.

Noi siamo chiamati a tradurre in legge i po­
stulati della; scienza. 'Oraohe cosa c’insegna essa 
rispètto all’uso del fosforo bianco nsirindustria - 
dei fiammiferi? Essa c’ insegna che questa in­
dustria dei fia’mmiferi è causa di una malattia.
1-a necrosi da fosforo nelle mascelle.. Si è ere-
duto per molto temp'o che il lavóro dei fiam­
miferi al fosforo bianco producesse molti altri 
malanni, perfino la tubercolosi e la pazzia; ma 
a poco a poco ih capitolo sull’ argomento si è 
liberato di questè scorie, ed oggigiorno ' la. 
scien-za rìtie-ne non essere 'dimostrato che. ri 
sia altra malattia del laroro ‘dei fiammiferi^ 
aìP^i/nfaori della necrosi da fosforo.

La scienza ha un patrimonio: questo pa­
trimonio è costituito da tutto quanto trovasi 
registi'ato nella bibliografin sull’ argomento e
.ha potuto perciò essere criticamente vagliato 
e confermato. E questo patrimonio scientifico, 
runico padrone del quale mi dichiaro schiavo, 
che c’ insegna come la maggioranza degli au­
tori non creda aifatto dimostrato che si possa 
attribuire al fosforo - bianco la fragilità delle 
ossa e -tutto il complesso dei fenomeni che si 
comprende sotto il nome di fosforismo cronico. 
11 Magitot, il Pieraccini, il Biondi credono ad
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un fosforisino cronico, oggigiorno ridotto a pic­
colo fosforismo dallo stesso Pie-raccini. Mettiam.o 
pure, in loro coinpagnia, se lo desiderano, 1 col- 
leghi Foà e Tarnassia. Resta sempre-per lo meno 
contestata l’esistenza del fosforismo cronico, 
perchè quasi tutti gli autori tedeschi, francesi 
e- inglesq il;, collega Bozzolo ed il Cardarelli ci­
tato dal Bozzolo, non d-ividon-o. ! opinione dei- 
succitati autori.

A questo proposito ripeto due citazioni;^ che 
ho già fatte nel mio precedente discorso, qnella- 
d.i- Chant-einesse e- Mosny (-1908) {Rumori — 
Cominenfi) e quella df Tele.cky (.1907-)'-(Qnz Vora-

reixdero l’iiidiist-ria dei fiammiferi al fosforo
bianco non più nociva di tante altre afla sa­

ziate degli operai.
Cnorevoli colLegAi ! Se ò fuo-r di dubbio che 

noi dobbiojtmo legiferare soltanto in base a cib 
che risnit.a come indiscusso dalla scienza, per­
chè non possiamo tener conto dei mali la, cui 
esistenza non è del tutto accertata, lealmente
dobbiamo riconoscere, come ha fatto il Teleky, 
che nella, nostrCù discussione attuale va presa,/
in considerazione eschbsiva.mente la necrosi da

toi''e legge- le cilaMon^}. {Rzimor^.
LUZZATTI-, presidente del Consiglio, mini-

slro delVinterno, Ce n’è abbastaAnza-i {St'i'ndetj. 
PKESIDENTE. Osservo all’onor. Grassi che

li Senato, è già ed.otto abbastanza 
stione. .

ciulla que-

GRASSI^ È doloroso- che si. sia spezzata<la di­
scussione in- tre sediUie; se si fossero ascGl|La.ti
i, vari discorsi-I’uno. di seguito all’altro, 
avrei avuto, bisogno- di ripetermi. Non è. mia

non

Gplpa!
PRESIDENTE. Ella è già la terza volta, che 

pajla sullo stesso argomento: la prego di con- 
clndere.

GRASSI. La scienza,ci suggerisce-poi di guar­
darci- da, quella forjina morbosa che denominasi 
fosfobia (mania antifosforica-), che. si è svilup­
pata in fprrna epide.inicai in Francia, circa, una 
dozzina di; anni; fai

La scienza! registra anche da,parte, dplr suc­
citato) Ma-ghot, uno dei più. fonti sostenitori del 
fosforismo cimnico, un altro, giudi-zip, di- cer-tp 
non^ sospetto (confeririato reoen.teinentG anche 
dal- Ffouny-), che, cioè,, in 4Jgeria., per ragioni 
df clima,l’'iudu.stria deii fìannniferi, al fpsforq 
bianco- è innocua.

Di fluente a questo, giudizio, fo scienza., per­
mettequest’,., altra, illazione•; SQ- h in.dustr(ia dpi 
fiam.raifori è-sa-ng iUf Algeria, perichè-noippotuà 
dirsi- altrettanto dell’ Italia' meridionale, ed; in­
>qlai)e^ •s;

Npiii diventiphiamo i-niìne,.Qhe la bibliografìa 
SQientii ficUi pegistnat a npho> l’opinione dpi Bi ònd ù 
uno- dei- uri et più_ fieri: Qpppsitpni, il quale. Im 
leahnente osseryal:Q, che in quegli stahilirnentl
dpy h igiene è. rispettata^ npn si. verificano
ca.si dhin-lp^sicazipne fQsfor,ica, II, Fiondi-perciò 
opina che, adottando certe misure, si potrebbe

t

4

fosforo fra le inalattie del lavoro dei fiammi­
feri, tenendo- calcolo però della possibilità che 
questa malattia sia evitabile per mezzo delle 
debite cautele prescritte dall’igiene.

Orbene, quanti- sono i casi' di necrosi da fo­
sforo che si- verificano i-ri Italia
L’ Ufficio elei lavoro

Qgai anno ?
non si è occupato di far­

celo sapere, io sono arrivato alla conclusione
che sono tre, queuttbro 0 cinque edV anno su
'seùnila- operai, e questa conclusione è a, tutti
nota, perchè da/ m.e comunicata al Congresso 
di' Milano fin dal 1906.

Il Pieraccini in provincia.; di Firenze ha re­
gistrato lo casi in. dieci anni, ossia un caso e 
mezzo all’anno. Se si considera: 1° che dalla
provincia- di F-irenze ci viene forse un sesto
di tutta la produzione dei fiammiferi in Italia;
2° che- una borgata della, provincia di-Firienze,
Empoli, divide con Moncalieri-il triste-primato
come focolare- della necrosi; da fosforo; ,3° che 
nella pfovin.citv di Firenze parecchie fabbriche 
mplto imporhanti, lasciano- molto a desiderare 
dal;p-unto di vista, igienico - ognuno co-mpre-nde 
come npn sia, lonta-Dp. d-al vepo l’ammettere che 
in, Italia il. uumero dei casi di- fbsfo.-necrosi- 
non siai piùi del triplo di; quelli verificatisi in 
provineia di. Firenze, ossia circa quattro al-, 
l’anno, apRunto quel, numero che io. ho messp 
fuori;

Questi, casi, ben curati per-tempo, finiscono
per,- Ip piiù-f con reli-minazipne di un piccolo
pezzo di osso, qualche volta però con detur-
Pfizione- del; viso; specialmente se non cural-i a
tempo-, con-, la m-prte d:el; paziente-; Certamente 
i tpQcati dalla-, n-eciio^i sono degmi di, com-mise- 
razipne e di anche-di; questi sventurati dobbiamo
oecnparci. L’Italia umianitaria non; può' però
coDcenli'aisi tutta/sopi-a di essi, dovendosi toner
conto anche- dei danni- che potrebb
l’industria ; con la miseria

risentire
conseguente nel
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paese. Nel caso attuale si aggiungono poi due 
fattori da non dimenticarsi, che io ho messo in 
chiaro nel mio precedente discorso cioè: 1° la 
diffusione maggiore, che verrà ad avere dopo 
il divieto, nella fabbricazione dei fiammiferi, 
l’uso del piombo con conseguenti avvelena­
menti saturnini, e 2° l’aumento del numero dei 
casi di scottature negli operai.

L’onorevole Paternò ha parlato di incendi e 
di scottature frequenti nelle fabbriche di fiam­
miferi al fosforo bianco; ma questi gravi incon­
venienti, onorevole Paternò, sono molto più 
frequenti nelle fabbriche di fiammiferi al fo­
sforo rosso !

V’ha di più. Siamo noi sicuri che quel se­
squisolfuro di fosforo, che hanno adottato la 
Frcvucia e l’Inghilterra ecc., invece del fosforo 
bianco, preservi dalla necrosi da fosforo ? Io 
lo credevo fino a giorni fa: oggi mi son nati 
dei dubbi e infatti, se è vero che in Francia 
non si sono verificati più casi di necrosi da
fosforo da quando si è introdotto l’uso esclu­
sivo del sesquisolfuro, non è men vero che 
contemporaneamente si sono adottate infinite 
cautele per impedire i possibili danni di questa 
sostanza !

E valga il vero: malgrado tutto (si legge«

nel grande trattato di igiene francese del 1908, 
che ho citato poc’anzi) benché non si impieghi 
che il sesquisolfuro non tossico, si dovrà fare
una selezioni degli’ operai e rifiutare quelli
che avessero una dentizione difettosa, esami-
nare di tempo in tempo la bocca degli operai 
e far curare ogni carie dentale fin dall’ inizio, 
impedendo il progresso di ogni gengivite con 
cure minuziose di pulizia della bocca e dei 
denti. Le orine di coloro che vogliono essere 
assunti come operai devono essere esaminate, 
per escludere quelli' che presentano albumina.

Io non comprendo perchè si adottino tante 
misure se è vero che in Francia si usa soltanto 
il sesquisolfuro e che l’uso del sesquisolfuro è 
innocuo !

Non sarà facile praticare contro il sesquisól- 
furo in Italia tutte quelle cautele, che non si 
usano neppure nel maneggio del fosforo bianco ! 
Chi ci assicura che'non adottandole, anche dopo 
l’abolizione del fosforo bianco, non continue­
remo ad andare incontro a quei tre o quattro 
casi di necrosi che lamentiamo oggigiorno?

In conclusione, quelli che non sono specia­

listi della materia sappiano intera la verità 
che, cioè, noi, sottoscrivendo la Convenzione 
di Berna, otteniamo questo solo effetto dal punto 
di vista sanitario: di salvare con molta proba­
bilità tre, quattro, cinque individui all’anno 
dalla necrosi di fosforo. {Ramori).

La scienza non ci assicura altri benefizi : 
non esclude però (mi metto dalla parte dei miei 
avversari) che ve ne possano essere.

Il carissimo amico Bodio, con quel senso 
pratico che io in lui tanto ammiro, mi ha fatto 
osservare come ogni mia arma si spunti nel- 
l’urto col fatto che tutte le nazioni più civili 
hanno abolito 1’ uso del fosforo bianco e come 

•l’Italia debba stare con le nazioni più civili. 
Questo argomento è fosforescente,' ma non è 
del tutto esatto. Il Belgio, la Svezia e la Nor­
vegia, che certamente non sono meno civili di 
noi, non hanno abolito l’ uso del fosforo bianco 
nella fabbricazione’dei fiammiferi. Come ho già 
detto, r industria dei fiammiferi al fosforo biancó 
fu dichiarata dai Francesi innocua in Algeria, 
la quale non venne perciò compresii tra' le
colonie in cui 
biancó.

è proibito r uso del fosforo

Certo è, d’altra parte, '.che nei paesi nòrdici , 
per ragioni di clima si dev lavorare in ani-.
bienti molto più chiusi che in Italia e perciò, 
se essi non sono molto igienici, i casi di necrosi 
diventano frequenti. Così almeno in parte si 
spiega la statistica dell’Austria e dell’Ungheria, 
che segna da .35 a 40 casi di necrosi all’anno, 
mentre negli ultimi anni l’Inghilterra ne se­
gnava appena uno o due, e da tre a quattro la 
Germania. In queste due ultime nazioni tutti 
gii stabilimenti erano sani, mentre neH’Austria, 
nell’Ungheria e più specialmente in Bóemià,' 
r igiene non era sempre curata, ossia accadeva 
presso a poco quel che ac’cad in Italia. Del
resto l’abolizione dei fiammiferi al fosforo bianco 
in queste nazioni ha avuto anche un altro moA 
tivo, qu’ello di rendere meno frequenti gli in­
cendi, i quali, come è noto, nei paesi nordici 
si verificano molto più facilmente e sono molto’ 
più pericolosi che da noi. Quanto alla Francia 
tutti sanno che ess^ fu indotta all’ abolizione 
sopfatutto dalle esagerazioni di sobillatori degli 
operai addetti ài monopolio dei fiammiferi.

Riassumendo, io nè mi sono opposto, nè mi 
oppongo definitivamente alla Convenzione di 
Berna.
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Quel che io reclamo da quattro anni invano 
si è, invece di raziocini burocratici, un’in­
chiesta dalla qunle risulti se veramente il fo­
sforo bianco comprometta ' la salute di tanti 
operai, come vanno sostenendo quelli che pre­
tendono di essere i soli ed esclusivi amici del 
popolo. Io domandava e domando che invece 
di riportare soltanto i dati forniti dalle altre 
nazioni, invece di servilmente imitare ciò che 
queste fanno, si studi la questione anche nel 
nostro bel paese, e ciò non si vuol fare. 'Se 
un’ inchiesta condurrà alla conclusione che 'i 
miei avversari hanno ragione, sarò io il primo 
a riconoscerlo con quella lealtà che dimostrai 
in tante occasioni, quando mi accorsi di avere 
sbagliato. Confesso però che, quando veggo he, 
invece di accogliere la mia proposta di studiare 
la questione, vi è chi non esita a ricorrere alla 
vecchia arte di vilipendermi sui giornali libe­
rali e che si proclama 1’ urgenza di ratificare 
oggi, piuttosto che di qui a cinque mesi, cioè 
a studi compiuti e a ragion veduta, una con­
venzione che aspetta la sua ratifica da quattro 
anni - e l’aspetta non per colpa mia, perchè 
non sono andato io dall’ onor. Bodio a informarlo 
delle mie vedute "sulla questione dei fiammi­
feri, ma fu lui che venne ad interpellare me, 
non ancora senatore -; quando insomma io 
veggo tanta fretta, perfino da parte di persone 
come Ciamician, Foà e Tamassia che sanno 
essere la fretta la peggiore nemica della scienza, 
io mi sento autorizzato a dirvi, egregi oppo­
sitori, che nel vostro cuore non deve essere 
troppa la fiducia che dà una ■ inchiesta esau­
riente risulti confermato il vostro odierno giu­
dizio. Noi scienziati siamo molto abituati ad at­
tendere mesi ed anni per confutare un nostro 
avversario e, se voi foste proprio persuasi della 
bontà della vostra causa, non esitereste di certo, 
a meno che la vostra buona amicizia per me 
vi.trattenga, a darmi tra qualche mese quella, 
lezione che mi sono meritata con tanta ostina­
zione.

Ora dirò due parole dal punto di vista eco­
nomico; qui io non sono competente,, ma in 
argomento mi son consigliato con molte per­
sone che lo sono. Anche accogliendo tutte le 
ragioni dei miei avversari, non si può dire che 
sia svanito qualunque dubbio sulla possibilità 
che la nostra esportazione subisca gravi danni. 
Il fatto della Francia che, pur comprendendo 

nel divieto alcune colonie, lasciò fuori l’Al­
geria, è un brutto segno, che nessuna eloquenza 
può eliminare. È da temere che da parte del­
l’Algeria e anche del Belgio e dell’ Ungheria, 
non aderenti alla convenzione, ci si preparino 
seri guai. E vi garba forse l’esempio dell’Au- 

■ stria, che invece di aderire alla convenzione, 
ha fatto una legge interna, che può modificare 
ai nostri danni, appena che lo creda opportuno ?

D’altra parte anche voi avete ammesso che 
addivenendo alla proibizione del fosforo bianco, 
noi sopprimiamo violentemente tutta la piccola 
industria dei fiammiferi a favore delle potenti 
organizzazioni industriali, e con ciò facciamo 
un altro piccolo passo sopra un sentiero peri­
coloso.

Mi si è opposto che la piccola industria è 
destinata a morte naturale, ma guai se i me­
dici dovessero ammazzare tutti i malati in­
guaribili.

In una borgata della Sicilia, perduta laggiù 
in mezzo ai monti, nella quale quando io ar­
rivai da una quindicina di giorni, alla sera si 
restava al buio e non si pulivano più le strade 
perchè la cassa municipale era esaurita, il pro­
prietario di una minuscola fabbrica, udendo il 
motivo della mia visita, mi domandò se ero 
continentale. In seguito alla mia risposta af­
fermativa, mi squadrò dall’alto al basso e mi
disse: « Sappia che questo cappello è fabbricato
in Alessandria, che la mia cravatta viene da 
Milano, dal Veneto la tela della mia camicia, 
da Bielhì la stoffa del mio abito, dalla Brianza 
i bottoni, tutto viene di lassù. A noi Siciliani 
finora era riserbata la sola soddisfazione di ac­
cendere i nostri fiammiferi. Oggi voi venite ad 
inventare che il fosforo fa male alla salute e, 
come ci avete tolto tutto il resto, vi prendete 
anche la fabbricazione dei fiammiferi e ci ri­
ducete ad accontentarci di strofinare i vostri 
fiammiferi contro ha vostra stoffa dei pantaloni ». 
E mi voltò le spalle.

È r immagine di quel misero industriale che 
mi perseguita e che mi dà il fiato di parlare, 
credetelo, onorevole colleghi.

Confessiamolo candidamente: quelle centinaia 
di fiammiferai che senza ragione sufficiente ver­
ranno buttati sulla strada e dovranno cercare 
altro lavoro per vivere, quando entrerà in vi­
gore la convenzione, non rappresenteranno un 

, Discissioni, f. 353
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fenomeno edificante^ e non mancheranno di pro­
testare.

I miei amici, e forse anche i miei-nemici, 
sanno che io ho dato alla democrazia sincera, 
non a parole ma a fatti, tutta la mia anima;
io però non ho voluto mai mettermi con co­
loro che vorrebbero far dipendere le questioni 
scientifiche da pregiudiziali democratiche e
non me ne sono pentito.

Io ricordo come una delle più gradite me-
morie della mia vita, la questione dei monda- 
risi, che dopo tante lotte è stata risoluta am­
mettendo quei concetti che quando vennero da 
me enunciati per la prima- volta a Mortara fu­
rono definiti reazionari e molto peggio. Anche 
a Mortara l’assemblea era, come oggi, dissen­
ziente da me!

Si permetta infine che da questi casi speciali 
io assorga a considerazioni d’ ordine generale 
e più importanti. Gli onorevoli ministri e loro 
tutti, egregi colleghi, tanto addentro nella vita 
dei partiti, sanno meglio di me che purtroppo 
è invalso il costume di giustificare qualunque 
esagerazione con la bandiera del benessére dei 
lavoratori. Chi non sa che è dovere di tutti la 
sollecitudine verso gli operai, sia per quanto 
riguarda il loro stato materiale, sia per quanto 
ha attinenza all’igiene dei lavoro? Chi non sa 
che sono nobili tutti gli sforzi che tendono a 
disciplinare il lavoro, rendendolo gradevole 
e sano? Sempre però a condizione che non 
si passino certi limiti! La passione,di parte 
(e credo di poterlo dire col consenso degli ono-' 
revoli ministri e di tutti gli onorevoli colleghi), 
esercitata in questo campo di grande . impor­
tanza per l’economia del nostro paese, potrebbe 
ridondare a danno di quegli stessi lavoratori 
che si vorrebbero proteggere.

E evidente che qualunque lavoro ha il suo 
lato antigienico, ma guai se c’ inoltrassimo 
troppo su questa strada, perchè in fondo ad 
essa - credo che lo abbia accennato altra volta 
il nostro illustre Presidente del Gonsiglio - le 
nostre industrie potrebbero trovare il loro pre 
cipizio!

Non m’illudo sugli effetti della mia opposi­
zione al do ut non des di Berna. A me basta 
la soddisfazione che questa cosi detta conven­
zione porti con sè le riserve di chi ha stu­
diato profondamente la questione, con piena 
indipendenza di spirito, ed io non auguro a me 

stesso che quel tempo, che mi ha dato sovente 
ragione, me la dia anche questa volta !

Concludendo, mi permetto ripetere alcune 
parole che ieri mi diceva una persona di molto 
buon senso: perchè non si procede a stabilire 
con osservazioni dirette e controllabili quali e 
quanti danni arreca il fosforo in Italia? Perchè 
non si affida a persone competenti lo studio 
del próblema dal lato economico ? La questione 
delPabolizione del fosforo bianco è dunque, ono­
revoli colleghi, certamente molto interessante 
e merita di essere finalmente studiata anche 
da noi, sia dal punto di vista igienico, sia dal 
punto di vista economico.

TAMASSIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Potrei rispondere punto per punto 

al collega -Grassi e dimostrargli ancora quanto 
siano fondate le mie conclusioni contro il fosforo 
bianco. Solo mi limito a dire che riguardo alla 
esistenza del vero fosforismo cronico, gli studi, 
certo assai seri e recenti di Wegner, ne danno 
la prova sperimentale, confermata dalla osser­
vazione clinica. E non volendo ritornare sulla « 
inferiorità fisica determinata dall’uso del fosforo 
bianco, ed astraendo da ogni altro argomento, 
mi basterebbe la confessione del collega Grassi, 
secondo cui tre o quattro uomini pagano con 
la vita il loro contatto protratto col fosforo. 
L’alto rispetto, che dobbiamo alla vita umana,- 
ne imporrebbe, per ciò solo, di votare la legge 
con entusiasmo e con fede di compiere opera 
buona.

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratòri 
inscritti, dichiaro “chiusa la discussione generale 
su questo disegno di legge, riservando la pa­
rola al Governo ed al relatore.

Il seguito della discussione è rinviata a do­
mani.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari di nume­

rare i voti.
(I senatori segretari numerano i voti). .

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. La votazione essendo risul­

tata favorevole alla validità dei titoli dei nuovi 
senatori Campo tenente generale Francesco e 
Abba prof. Giuseppe Cesare, dichiaro convali­
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data la loro nomina e li dichiaro ammessi 
alla prestazione del giuramento.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15.

I. Votazione a-scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
7,861,200 e. diminuzioni di stanziamento per 
lire 7,261,200 in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­
rina per r esercizio finanziario 1909-10 (N. 256) ;

Aumento della dotazione del carbon -fossile 
e di altri combu'stibili per la navigazione (Nu­
mero 244).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Applicazione della Convenzione Interna­

zionale di Berna del 26 settembre 1906 per 
rinterdizione dell’impiego del fosforo bianco 
nell’indùstria dèi fiammiferi (N. llb-Seguito) ;

Maggiore stanziamento per 1’ esercizio delle 
stazioni radiotelegrafiche coloniali e per rim­
pianto di nuove stazioni nella Colonia del Be­
nadir .(N. 246) ;

Assegnazione straordinaria di lire 100,000 
in aggiunta alle spese effettive consolidate del 
bilancio della marina per l’esercizio finanziario 
1909-910 (N. 257);

Riorganizzazione dei servizi sanitari mili­
tari marittimi (N. 238) ;

Modificazioni ai ruoli organici del perso­
nale del R. istituto lombardo di scienze e let­
tere di Milano e del R. istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti di Venezia (N. 255);

Costituzione in comune della frazione di 
Moresco (N. 225) ;

Costituzione in comune di Villa Santa Lucia, 
frazione di Ofena (N. 248) ;

Modificazione alla tabella A annessa alla 
legge 14 luglio 1907, n. 467 (N. 223) ;

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gl’infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18.15).

Licenziato per la stampa il 21 giugno 1910 (ore 11).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


